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Numero e potenza . 


Dodici anni di crisi demografica 


sono costati all'Italia 2 milioni e mezzodi vite 
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Dati statistici sul regresso delle grandi città 


Roma, giovedi sera. 


Va. segnalato fl perdurare dello 
gni, Comportamento, demogra. 
fo gl alcune delle maggiori citt 
Nel gruppo, dalle vntidue città 
fiallame con oltre centomila nbitan: 
ti, quattro città, e precisamente Ge. 
nov, Torino, Firenze © Bologna, si 
diettiguono con un bilancio deo: 
fraio asso liamente pianto. per 
{na cccegenza dI mori sui nuovi 
Rat. Dall'esame del dati del primi 
indici mesi del 1994 risulta quanto 
segue: 
‘A Genova nel primo semestre vi 
nono stati 3868 nuovi nati © ben 
4058 morti. Ciò stamina che vi sono 
sinti 150 mori in più dei mat. La] 
fitunzione è niquanto migliorata nel 
terso irimoatre! 428 nati In più del 
mori e el mon di otiobre 9A nuovi 
mati dn più de) morti; ma sì è aggra: 
vata di novo nei mese di novem: 
re con S4 mort in più del nati, 
"Torino ha contato, nel primo de: 
mentre dall'anno 1054 ben 428 mo. 
ti in più del muovi mad con 8788 na: 
aelte contro 4216 mort. Ha regiatra 
to 341 nati in più del morti ne te 
20 trimestre e ancora 28 ati più de 
morti nel mese di ottobre; ma è i 
nata a) bilancio piasivo el meno di 
novembre con 8 mori più dl mal 
"Anche Firenze ripete il quadro di 
questa docenza. Rel primo seme. 
stre ha avuto 2175 nuovi nati e 2319 
mort, osain 144 morti in più del uo 
vi mali: Ha contato 20% nati in più 
dl morti nei successivo periodo lu: 
‘glic-ottohro; ma in movemtbre ha re-| 
fistrato 39 morti più del nati. 
Bologna non migliora la situaai 
no. Nel primo nemestro. pareggia 
asittamente le morti con I'nati con] 
1530 nascite contro 1890 morti, Sta: 
ai completa. Conta 304 nati Ja più! 
del morti roi quadelmestro succes: 
Alvo: ma nel novembre torna ad una 
eccertenza di 1 morti nu nuovi nati. 
“Anche Tricato non nocenna. a ml: 
gliornro stabilmente la ue altuazi 
fel demografica: giù deplorata.e 
primi meo mesi dell'anno seria n 
attivo 300 mati in più det morti: 
ma nol mese di novembre regiatzà 
210 nati contro 229 morti, con une 
eccedenza di 10 mosti © ncì mese di 
fovembr conta 204 nati contro 205 
morti con l'eccedenza passiva di uno; 
‘Questo quadro deve essere segna: 
Iatò pareti particolarmente trist 
Se il Rumor LI primo elemento del 
la potenza di une Nazione è da con 
cludere cho In dccadonza demograt 
ca in questo città opera contro la 
Potenza della Nazione. 


Splendid: 


nella gara di discesi 


La squadra italiana prima in classifica! L'a: 


Saint. Merita giovedì sera. 
L'Italiana Adriano Guarnieri, cam 
pione mondinio universitario di di 
cosa Sbbligata due ani fa al Se: 
atridres, è da stamane campione del 
mondo di discesa Ibera 
‘Su 50 concorrenti egli Infatti, di- 
scendendo la Corviglia in 4' 0! 2/10, 
‘è assicurata una splendida vitto 
e pipe, a buon punto a pre 
snldre gli torsi della rappresenta. 
tiva italiana. ni Giuochi di Saint 
Morl 
La vittoria di Guarnieri; è tanto 
più Gignificativa per 1 nostri colori; 
Th quanto l'uomo mu. cul sì punti 
vato le maggiori aperanze, Parian, 
Ton ha potuto partecipare perehè fo- 
Eito ad Uan caviella. 
‘con ia 
atleli'e qu 
È Oria complessiva per 
'S. E. Starace, immediatamente in- 
formato del viscesso di Guarnieri, 
ta telefonato all'on. Boldi il suo plan: 
10 e l'ineltamento x continunte nella | 
traprosa 
mite hanno avuto anche luo-| 


‘A; QUARNIERI 
It trionfatoro dalla giornata 


1 coniugi Barbero Giovenale 
manto. ‘Agli sposì, vagati ed arzilli — i 
Gorona i figli a:una soniera di: nipoti che! raggiungono li 


lebrato 16 nozzo di di= 
i ne Ma i81 = fanno 
la quarta gonerazion 





zione che discende logicamente 
sione d'Tiatin la qualarari ni 
dicembre 1034 di 42,0 
mey narebbo sato: di 
stonato 4 18,0, Ti che sign 
ini Vito ha 
SO Ri 


iron due: milioni: a mezzo di 
Inidisidiui: non. mati nel corso di 
dogioi amni significano un vuoto! 
quattro’ volts maggiore di quello 
apportato ‘nella: compagine del 
nostro popolo dalla guerra 1915: 
Le cifra è impressionante: 
oltee' un milione di maschi, cioù 
i, detraudiati alla 


Il problema del sangue 


L'c Agenzia d'italia (he 
questi giorni. diramato; ai 


perduto, 2,377 


iMtia, balza fuori in tutta 
‘avidento; geavità: 

«IIalin al 1.0 dicembre 1921 
contra 88,449:000 anime; Ita 
ro; di ineremonto'ara: allora: 8, 

Îl tasso di incremento 

Dal 1923 al 
suillazioni - non sorio 
stato sensibili; Nel 1928 trovin- 
mid invece che è sceso n 10,8, 0 
ne 1001 0-0,8, Nel 1094 il inoo 
di incremento nccenna a risalire 
‘e tocca il 10. Quale è Ja dedu- 


mi 


80 pol sì pensi allo, riparous. 
sioni che tal 
gio vive pri 





ta nol: pampo; di 


a vittoria di Guarnieri Marcia di sovversivi st 


a libera a St. Moritz | stroncata dall’inter 


| 
(go lla prove di pattinaggio del cin Parigi, giovedì sr 
|Efecento e del (ilo Toei che Nan: |, erk sera/ a. (arda ora, quando le 
|fdesanto e del mille metti ehe MAD: | sitorià credevano di avere ormai 
[@riksen, il quale è statò. FR] perno dn una. a oa, na] 
tica, 1 quale è sato nettamente cilouato commemorotiva ci e 
[italiani Agudio, Porucca e Trovat) si del 6 /ebbraio, notizie. allarmanti 
[to dei in modo seine. |genaccoo e Minato gi Inter. 
co i elisa mon ufflale del. 9/0lo Prefettura di persa. 
1a Foto 1 Cipeaia non ufflale del" Gomuniti e sogalii,. partendo 
Î Garni Ada: oi contri. della cintura 101985, 
pi CIR, pi 
: raean (fa) Fe Plasa clio Concordia, come è 
A lEnarno dano 4 numerosi Gregis 
Galck. (Ungheria) "pguito alla perquisizioni de fer 
; Schmid (Auatro) nati por: causare Gravi alora a 


PE e SaS ‘|perpetrare attentati, 
- sO | ere 8 rio ag 
Le « Fiamme. Verdi. maroni ele preferire di pali 
; 7 Pm n 
Vincono. la. gara «di, fondo isernia tn] 
od dl Saint Den, Ce 
nella competizione di GhamonlK (,,riondo da, Saia eni, cine. 
comi pol Ma so rn 
n E i O APT 
‘npolta questa mattina la gara di fon-|Argenteuil, in automobili, private: e 
[do sulta diatanza di 18 &m. fra rap-|in faasì, o in ferrovia, 4 dimostranti 
presentative SIR da uiftoria è| di RIPDonO, ‘@ piccoli: gruppi ‘verno 
n 
ono Miasino 
Pala lho, che. ha battuto tutti-i|ganiasavano uno sbarramento. a) 
lconcorrenti, dominando da granda|ciale e verso le 23 i primi comumati 
|campione. À rendere più completo il| venivano arrestati alle porte della 
‘nuccesno delle « Fiamme Verdi > ata |città, alle varie stazioni ed anche) 
Îl brillante piacsomento del sergente | nelle vicinanze di Piazza della Con-| 
CASA lode pra cogli 
ere E ta 
L'affermazione degli ‘itaziani hall commissario gno, Mentre 
destati tiva ammirazione nella fol-|transitava per: via:Trinohet è stato| 
Îla di spettatori adunata al traguar- ‘fatto segno ad:una searica di 00|pi 
ido di arrivo. \di rivolteli iti dal comunisti | 
———— ghe, compiuto l'attontato, si dile-| 


vano, 
Il Segretario del: Partito |8*A}e5o 
lato © andato dl Babi Denta, Di: 
Fio; arzivata ua volto nelle vice 
Vogue 0 (iena 
loma, gioretl mera. _|fa'c gli trasi che oi andavene 
Ti Segretario del Partito Nazione: [cendo, dl deputato fo copito che era 
ret 

Gelacemente diretto serao © Rue! 

tari del. Gruppi univocaltai tascinti| 32 dI 
Bal cre 0 peli | E a ci 








‘Poco ‘rima delle ore. 88, il‘depi-| 
adunerà a-rapporto dopodomani 
Iscortato da un grupno, di comuntat 
le Fascinta teprh. rapporto ni Segro:{P72/eritile battere in ritirata 0 i è| 
nolo di "comuntsfi, “provenlenti ‘ini 


rresto di 1200 comunisti 


l'economia nazionale; ol si può 
randéro conto del durissimo da 
no! coha Ta; Nazione! subisco! di 
fronte alla 
ofig[non siano, 
lasì dal fenomeno; L'agricolti 
n questi: giorni dl 
tin, « problema: dol atte, doll 


stessa ne fa-le"spesà, Bì paria 
necessità di riatzara jÌ piazzo dol. 


ratti alp prodi (SS 
lattitera, RON 


Ma tale restringimento è jogi- 
g01:Chi lo bewe'il Tette se 1 bame 
bin on ;nascono? 

Il « problema dei latte! non è 
che lun picvolo' aspetto 
blema del sangue», 

Sono.î giovani: cha i consumi 

di more { vee: 


(il «Popolo d'Ital 


Parigi 


vento della. Polizia 


massima | parte. da, Carrieres-sir- 
Poisxy,i& stato Dlorcato. el i suol! 
(commanieiti arrestati elle. vicinanise 
della. residenza - presidenziale | del. 
PEltaeo 

Alle 1,30.it numero degli arresti 


operati; durante, le ultimo! ore ‘dela | 


"avena 


‘nane to e 


Tuesk 
nr 34 are 


La: gratitudine di -Pernter 
‘espressa. 


In un ‘telegramma ‘al‘Dice 


‘ROMA, giovedi so 
E° porvonuto el. Doco da Tar- 
Vinto I soguonto tale ine 
\ViatoGli “cal Segretario, ‘di Stato 
lago per. l'Educazione) Naxio- 
nate: 8, E, Parnter: 

«Nol momento di È 
[magnitico, Paese; dal: quala ripbrto 
‘nuova indimenticabili impressioni, 
Diego (VE di volor:anpora:moco | 
[gHora l'espressione ‘doi. mivi più | 
‘cordiali. ringraziamenti por tutte | 
prove sì fattiva amicizia et cor 
[lege intosa, nonotià l'assicurazione | 
della mia costante rispettosa davo» 
‘lione: ‘— Segretario. di. Stato| 
PERNTI 


ER) 
Il decreto. di nomina 
del: nuovi; membri! del Gran: Consiglio | 


‘Roma, [giovedl' sera: 
La, Gazeotla Ufficiato pubblica ehe | 
(con ‘Regio Deoreto:8 gennaio 1935:| 
Pn DEI mu broposta del Cano dal 
[Gavorno; è stata riconosciuta:la quis 
tà di membri del Gran Consiglio del 
Fasfamo in conformità all'articolo) 
3 della legge 14 dicembre 1970-XITI, 
fim: 2098) all'ob. prof. Arrigo Sol] 
"mi, ‘Ministro di Grazia g Giustlata, al] 
hobite dott. Paolo Thaon di Revel 
Ministro delle: Pinanze e'all'on. Ed 
fionido Rossont; (Ministro. dell'Agri- 
(coltura e delle Foreste. 
Ea. 


Per. la concessione del brevetto 
della: Marcla! su Roma 


Un'adunanza ‘a Palazzo Littorio 


(oma, giovegii norm. | 
BL di riita, 000 Ta ‘presidenza di1| 
IBegretario dell Partito, Ta: Commsisto 
Ino cha. dovrà esamionto To. domande 
conceslone ‘del Brevetto. della 
su ‘Roma. ititulto con Fopli 
posizioni niimero 359 del 2 fot 
Draio, CITE. Aaslstevano 1 vce:Segre | 
[tito on. Adeteni Serena © il Begreta: | 
lrl0 Arhiministrativo on. Giovanni ACkrl: 
Inti 
LA complessa materia è stata. ca 
\mlniata: attraverso. un'azipia discusao* 
Pella. quale hanno partecipato quaai| 
tutti‘ ‘più intervenuti. I: Segretario del | 


| 


sione dev qeguire perle soccurone 
Hl nieraariaccertamente 

tl egrotaio del Partito na suda: 

Gomtmiaione pelle seguer: 

on che pui abito fl 

LIQgori ib peztne: Dino per: 

ERA, cale dom crea 

(targuot. Lig Sv: nconda sesond: 

Nicola Sanagnali, Giuseppe Gsradon: 

ha, Bttoco Glannentoni! ci esi. 

nei Dist. Dolkon Glavenai ‘tera 

Quarta nesone; ii 
Hglir, Atttalo Livoti, Alberto Cala] 
nine 
SESIA 


A _148 chilometri all'ora 
Sulle. Ferrovie ‘ifallane. 


La prova Milano-Venezia 
Mino Gorica 
‘Uli: convogila. deserto di viaggiatori] 
a fatto ad vecia apo ia ai 
te vai alt ie Gata 
ea 
Festo teca act a mt 
fe ne 
I rate 
a 
i ario cavea ia comp 
[ohio iO rapido, (oca mana il ano 
Honnlatoy  Gioi unt a pascrso 
OR 00 atom Mi vo: 
Ta olio chel resuizianto onenti 
CR 
tina 
A IC 
enna 
iene e i darne 
te dira, vlt civ; 





‘ra Gmimontats' a milleduecento. 


[tinsimia, ansotutamenta eccezionale, 


rante at 


fine 102607 Gmeclre Le +8 


inverni moravigiioni, 


nta 
esi | 


Un'inverno ec 


‘Dopo tanta atteso, a seguito della 
‘pioggia di'‘atamane,' nevica. Neve, 
[pero; sensa convinzione, piuttosto dal 
‘marzo inoltrato che dii Vero inverno. 
(Cork ak nente dire'da ogni perte: 


(ueatoL >. 

Iivoce, er ne [urorio già, e non 
jochi: a Torino, in Italia; in Europa: 
fui, ‘tepidi 
como primavere. Gli eterni browtolo: 
‘nl che si lagniono di confino perchè 
Te stagioni fanno e passe, ballano Ja 
tarantella, dimenticando il'loro o: 
altere, il giusto temperamento e la 
[phuata. tompereura, non-sono ‘esrto 
tfenti cd audi. imutelatori delle 
ronaene mettoratogiche dei pusoat, 
Tecente, remoto e. Ionfanissimo; se 
osi non fosse, avrebibera poruto con: 
datare, che fe stagioni — essendo 
Jommio — sono quanto mai capri: 
bione è mutovoli 

"Le stagioni non, si svolgono mi 
‘con quale ritmo: EBpatta serve per 
fl calendario ed è sicura o ferma per 
le dato. dal tompo, non della tempe 
Paura, Non tutte le primavere sono 
[sempre Gepide, non fatto le estati 
Rempro colde, non tutti gu bnverni 
hempre freddi, 

‘56 è vero che conto,e cento anni fa, 
lu 0° di agosto a nevicato n Roma; 
fondo che @ quella data si celebra la 
festa detta & Madonna delta neno | 
SSMGAtA per. la straordinaria ricor 
Fensi ai fa Invece — lo attestano di: 
versi scriftri del tempo — cite nol 

50 non colatolte l'inverno por DT 
Tali e non novico mat, mantenendosi 

imbre ia Temporatiira mito 0 308: 
Pordobito da tutti senza Bisogno diri 
Fceidormi e di sograccaricarai di ubi 

“nai, logna ricaire anche phù 
dietro per doors! dagli storici Ratii 
(i #0) meraviglioso inverno... prima 


certi 

Nei 1172 infatti Ja stagione inver: 
nale: fu tale, dolca e favorevole, che 
el: gennaio! e’ febbrato, dalle ‘mante; 
Jermogliarono le gemme 6 si ape 
sero ‘lo foglie. E ciò in Piemonte, noi 
noatri. paesi verao la. pendici. alpino, 
[Che di potito attendono lanrite! per! 
Finverdire 10 compagni 

‘Poccato he_a quei tempi son vi 
fossa ancora Svangeliata Torricelli 
lag. inventare il baromatra: sopreminio 
[cOn nrecirione qual'era la prearione 


ia 


nolo 4 giardi 
rana in. ore: come nel mese 
maggio. 

‘Procodicmo imanzis: néglt anni 
1572, 1600, 1919, 161% l'inverno fi 
Miolto) mite e) nicsstno. ni 109nò dell 
fretldo: pol altro anno straordinario! 
Tie 511650, nek quale l'acqua non pelo! 
mai è non zi cole neppure la pit pic- 
'oola nevicata! Troviamo un'altra in 


centrale ed alla Germania, senza in: 
|dicazione nè d'italia ne di Piemont 
‘é cioò quetta riferontasi all’anino 1992! 
(tel quale, noi paesi freadiatimi come) 
(quelli sopra. ricordati, non si dovet- 
1 decendore To atufe.E per 1a| 
[Svizzera e la Germania fu corto ;uni 
‘avvenimento di grande. intoregno: 
(com evidente crisi nel commereio del 
Carbono/e della tegna! 

‘Finora abbiamo trovata date piut-| 
tosto lontane, ma no abbiamo arichel 
dolle molto. vicine: nel XI81 e nel 
1801 il Piemonte ca in genere l'Ita- 
lia ebbero; un inverno mifisaimo, col 
(dicembre; ill gennaio. 8! febbraio ric-| 
chi di solo! 9° di tepore» (11822, fu 
straordinario, per' lo) dolcezza della 
temperatura, che fecb evitare l'accen- 
Slone della stufo par: quasi titta tal 
(durata. della’ stagione invernale. Fd! 
tccoc). alle porte della nostra: vita: 
nel: 1868, anto: memiorando per la 





coni, 
"data 
i 


Tr E pe ion 
ETTI 


cezionale 
ma non unico 


(Come. e quando, nei tempi passati, da 
novembre a marzo v'è stata primavera) 


nostra guerra, l'inverno fu dolciar 
io, con; caduta di pochissima neve: 
lol. sono coloro che ben lo.ricor 


lx Mon 0/8 mas ‘lato un inverno coma | er 


le Giornute 
limpido, col cielo spazzato dalla tra- 
montana; brina che è rovinosa pel 
[Orario @ per le piante, per.la vordura 
[E Rei fori, e che dimozea 4 rocclt. 
11 2882 fu proprio un inverno come 
[quasto : te giornate, erano brillanti di 
ole" fopide come alla fine di morso, 
da sieve mon. cadeva, la; brina non 
‘compariva, predominando i venti act- 
getti È quali portavano; al nostro 
Piemonte + fepori' della riviera, non 
gusueguii da venti di (ramontana, 
[urlenti Ta rovina. 


IE, 
Dà alla luce il tredicesimo figlio 
che pesa Kg. 7,300 


‘Albo; giovedi nerà 
Una madre dil 12: tig, del quall:10 
‘vent, corta: Cigllutts niaria fi Albo. 
Isin, ha dato feltcomente alla Tice, nei 
‘maternità Annesso CRI: noxtro 

dala di Bah Lazzaro, Il 120 figlio. 
Nella su nuova maternità la Cigiltti 


| 


Fi alt 
(gene 

La funzione battoalmale ni è avoita 
con: pazticolhro cestmoniate. nella cap: 
Pella dell'Ospedale, alia, prosenza © del 


‘to, della Segretaria del Faacio fem 
‘lle di'numerosa autorità è signore ale 
bei; 

— mo 


La morte a: Parigi 
dell'Accademico; Lenotre 


Parigli givedì nera. 
E morto, stamane G.. Lenotro, 
[membro dell'Accademia francese. 


i 
| 


'dicagione, ma localizzata all'Europa | di 


rioavuto le insegne del 
anto ‘8opoloro. Ecca la: consegna: 

[della:spada.al Donte Franco: Ratti 
da parto del' Vescovo offician 








Dramma sul'“ring,, 


ila tocinsoo 


fi 


L'inconifrà 
risolta prua 
però: 

far: 


Finito Sale 


Walter Nousel è l'ingioro 


Jaok: P. 


Tavore deli pugilat tibi 
ite a er pugilatore gormanioo, ‘par si 


Ta surata. Egoono la pena 





atorsen ha. avuto; mortieni 


po 
n i L'anaio 
avidonza dl tatti a*1a prudenza, 


i veramonio\ drammatici. - La lotta! ai: 
rvarsario, Il 

‘anno deciso "di -aitiraro il oro rappr 
rà più:tardi che la lesione è tanto 


‘di Patornan fu 
{oro * rappr» 


del aombiittimento l0 agita; 
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i La formidabile 


«Pupilla del Regimie,;. 





organizzazione 


dei Balilla:torinesi 


‘Reconteviento. Ta Presidenza Pio. 
vinciala dell'Opera; Nazionale Ball 
1a, di cul d capo ell anqmatore infatti 
‘ato 8 prof.- Enzo Carli fa dato alle 
‘stampe, dopo averne comunicato l'o- 
Yiginalo alle superiori Gerarchie, una 
giiccinta 0. tittavia densa di cifre, 
fervida di fetiok constatazioni, viva di 
un profumo di enituniaamio 0 di giovi. 
nossa che scende profondamente al 
‘euare di eli leggo, relancNe sull nt; 
tività svolta dalla organiasazione fo- 
tineno. di quella formidabile istitu! 


SR 
na: che è gra al Api pi 
foce 
ea 
La relazione che fu con partico» 
parare ei 
VT Pai 
SA 
SA 
Ere e 
Pe 
ne 
presiedono alla oducazione fasciata 
ra 
Colpa dmn 
Cona nane 
Samir cn 
Fucina dei agai 
Srigpi edi procoeduto o avion: 
Tare fonia nta 
fn pra 
FERRI 
Fe e 
ne 
oo pocirmino 
SE eee 
Piana 
i E 
o et 
ene 
Du Pai ere 
De 
ia 
Fastin o Ponne 
sec 
fa devo nz oto ia 
I, 
SHIP Au Gin 
fon 
fo er) 
te lo iniziative e lo necessità  dol- 
Fog Sii 


ati 


marcia che dovrà portarci verso nuo-| 


vi 0 più sogdisfacenti. risultati, mosi 
Solo per le realizzazioni di maggiori 
mai mo anehe o soprofutio por ia 
preparazione di una gioventà. 

conacia dei suoi doveri a più pronta| 


‘@ ‘sorviro la causa. dell'Italia fa-| 


fait. 
ita noce, tutto sariatà 
i Splendide [otografio indi I glo. 
Saulorimi dote Ricclerino cono. 
fiziati nei più caratteriatici momenti 
dla loro! vita, così notto' Farpetto 
militare, sotto quella aporiioo nek 
le ore dello studio © delle 2 grandi fo 
stioità nasionali, prima i solferma 
iull'attvità svolta dalla GioGant © 
Piccole Jtaliamo la cui organissazio: 
no, oltre all'opera “dintrisiona 0 di 
preparazione che va svolgendo fn for. 
ma molteplice @ vantaggio di tutte 
Te organiecato, i propone di otte: 
70 un eetepre maggior rendimento ai 
Fini della formazione | Jasotata delta 
DONE, femminile, specialmente fra| 
Piccolo a Giovani Italiane fuori] 
soia ll qu numero. complessivo 
Fagpinge le 250. orgontasate, în 
Tntggioransa operate. Numerosi or. 
ni Renno egreglomente funsionato 
‘ita 0 in Provincia: di fingue ester 
“i atenograjia, di economia domestt 
ta, di laglio è cueito, di a 
Subio, stagno e ramo; di pittura, di 
anto aco. A. (li corsi hanno parte: 
lo dlranto Lesmo XI cirea 4500) 
Gilieue. Innttmeri altra forma d'att 
Cid anno avuto {n seno alla orga: 


nizzazione. femminile. Teto è proft-|PI 


uo svolgimento: campeggi e inanife: 
alazioni portite, mostre ad 


L'educazione finica dei. fanciulli 
che l'Opera raccopile nel suo seno, dl 
tata con parficolara amore curia 
Veramento notevole ci appare infat:| 
# alla lattura; della. bella rela 

Ta somma di attività dedicate a que. 
‘ato reptto riservato all'Opera Ball: 
Ta: numerosi campeggi, le gere a I 
conteso in tutte lo branche dello! 
Sport, lo egroltaioni ginniche (a 

Iestra 0 all'aperto. A questa attività 
Sportiva va aggiunta l'attoità miti 
fare cha la Presidenza del grande 
atituto ha volito fosso potensiuta col 
‘maggior vigoro possibile, curando in 
particolar. modo la formasiona a tal 
preparazione dei graduati e molti di 
Questi inviando a Roma ai corsi di 


leo mu |DI 


‘osposke| Si 


cadetto a di copo' squadra, banditi 
[ella Presidenza centrale e frequen- 
farai nostri giovani con tasingMie:i 
Mi rintiati 

Uno: dei comparti più vitali del: 
Opera è OSATO delle scwoid ru-i 
Fall dal velativi dopa scuola. Una 
fafero sione detta bolla; Osa di 
Piteca Bernini è dedicata all'organte-| 
'rgstone di questa mirabilo iniziativa 
(he più eb pionieri indimentral 
(etti il Cena, il Frmnchettà, Un'co- 
‘merda di ‘vite intelligenza e! di ap: 


rassionata fedeltà, 1 prof. Michele 
onu, dirigo quaglo sono e de do 
10 Scuola #8 fatto. propagatora ‘0 
Faalissatore. Quest'opera dura e deli 
cata, a cui ll presidento dell'Opera 
[prof Carl e il segretario provinciale 
[Centuriono Fassini dondino il loro 
‘prezioso contributo di attività vigile 
È ponipelente, è & pieno rigogiio € 
(mirabili sviluppi avranno nel futuro 
Sicure rogfizazione. In provincia di 
‘Torino già funzionano una settant: 
Ina di scuola © molto altre stanno per 
orgore: oltre a queste, che sono fut. 
(te diurne e per bimbi d'ambo i nessi, 
sanno tatitiendosi nello nostra pro 
binia corsi serali festivi e comple-| 
\montori per adulti a carattere agrt-| 
(ato, artigiano © domestico, secondo 
fa tea € la professione dell po. 
Polazion 
‘Gi placo concludere quosta rapida 
[gna della attiltà ‘svolta dall'Opera 
Aalilta torinese con alcune significa | 
Moe cifre: 90.398, Ioritt. nell'on-| 
\no. YI 80.9F4 mell'onno Xx; 112.384 
nell'anno XIL. Quasi la totalità dei 
fano, Attorno a questo tituto è 
cramenito l'anima della nostra gen- 
to, l cuore benedicente dello mam 
»n6, l'esultante amore detle nuovisoi: 
‘me’ generazioni della Patria. 


—_—n_—=® 
La qualifica 
(di Aspirante Capomanipolo| 
dell'Opera Nazionale Balilla 
Con recent disposizione, del Comaa: 
’go Generate della M-V.S 2. è iatittta 
a qualifica, di e Aspiraio: Capoma 
[D019>, dell'Opera Eatita. Taio! quali] 
[ta pò easero conterita: 
1) at Cadetti ‘Avanjuardlti ch 
[bian compiuto it 18,0 anno di si 
Fanicontaio Aconguerdati ch ab: 
lino adempiuto. pi ei ia 
'D) agli Inaepnaiti dell Scuole ble: 
mentari; che. Mon bbluno adempiuto 


ti” mono. foVitati a pre-| 
'hentare. domanda ‘ea tutta: sollecitu- 
fine ‘al proprio. Comando. di' Legione 
[Avanguardia 0 _atla Presidenza del 
L'ON: (piazza Bernini: 


La Fiduolaria del Fasci Femminili 


al Famulato-Gristtano 


La contutsa Cavalli d'Ollvola, Fidi 
eunla dot ast) remi fornai, ve; 
Hit 1a Scuola dei Famaato ratio, 
Accompagnatà dalla protesoreaaa Gior| 
lino, porcorrendone Suit £ reparti in] 
ACCIVI, fato mandoai imitazione gel 
Fnetodi Insegnamento mat. vari ra 
(della Scuola Proteine delle dome 
(tiche La scotataa ni compiacque vs 

ento dalia grefaizazione e dî 

‘Hicna formazione 6 preparazione dal: 

giovani dl prvito, 

oo ‘presenti ‘bon muniero di ps-| 
romene, Fit tac PIRLO proce 
end ll nuo appoggio peri maggior 
Htiugo, Gelpera anto ui md e 
[fora Mi poco conceciuta miriam tnt 
a ptt 


La festa benefica 
pro Cucina Malati Poveri] 


Por raccogliare { rossi necessari 1 
dall 


orpo 

‘Opera. Glicine. malati. poveri ha 
tetto per domani è corrente: dre 2 
(un grande batto bemetico in ua asia 
ata 8. Garto 


a 
ea 
A 
i 

ea 
i 
dtt, ingr reo 


vita | Par II commerolo Ital-ametlcano, 


1 vice: it; dalle | Camera dI 
#18 Edo 
eten’ domani. venerdì ‘8 ‘oorrante. serà! 
[all'tel Luria a elepoizione di tot 
[olor Ge arnato Blogo di Ifovm 
ioni; chiarimenti 0d’altro relativi 
ari, commesolaii on il Stati DI 





JR |cone di Giuliano, di 88 anzi, abitante 





‘omaggio del Podestà 
ai Caduti fascisti 
Allo oro 40;40 di questa mattina, 
Il Podestà, comm. ing, Ugo Sarti- 
ina, sì è recato è rontore omag- 
[Bio@i-Oaduti, fasoliti. Portatosi, 
accompagnato dal vapo di gabinet- 
ito commendatore.‘ AvV.1Qualco, a 
Casa Littoria, ogli ha deposto ‘una 
'orona u'alioro nol Snerario det 05: 
lui “fascisti, * rimanendo, quindi 
/alcun tempo In ravarerite omaggio, 


L'Inaugurazione: del Corso 
(dl ‘ortentamento, professionale; 


L'Intarvento del: Podestà: Sartirana 


Nell'Alia Atagna dallIatituto Tn. 
dustrisls gi corto Sen Maurizio sl é 
‘volta questa mattina la. cerimionia 
[nanguralo dei Corso di Orientamene 
Îo professionale. Moltissimi, come 
[out anno, gl iscritti, vin massima 
Dato Insegnanti etemientari Qi Tori: 
ho e della Provincia, convenuti pet 
quitato Corso di apoelalisatizione ché 
Foto pe oro è atto crento che 
("a io pratiche e due fogioi 
Der lo svolgimento della misi 

[Raf sono chiamnti. a Dewetcio dei 


‘Popolo, 
“Alla riunione inaugurale presen: 

fitvano Il Poeta, comm. ing. Uge 
‘Sartirana, | presidente del, Consiglio] 
di aziministrazione dell'Istituto, 
Drof Remondini, (R. Provveditore] 
fagli Studi ed altre personalità, Dopo 
[brevi parole del direttore del: Corso, 
Îia pronunciato la proluslone Padre 
[Gemelli, Magnifico Rettore dell'Uni: 
'vernità Cattolica di Milano, il:quale 

vatissimi. | concotti ha' detto 

issione del docenti! e dell'ime 
(portanza; specie nell tempi! attuali 
‘di un sicuro indirizzò nel campo del 
l'attività gi ciaseuno; 


La Federazione: del Fasci 
iper il camerata ‘Serra 


Non appena appresa la notizia del 
Hoto evento che Na arrecato il s0rri- 
Wo di tra nicove vite nella casa del 
‘camerata Serra di Collegno; già pa- 
(dre di altri. quattro bambini, il Se: 
Qretario Federale, Piero. GuEsotti, 
ha disponto nerahà ventase consegna: 
to ai felici genitori-un cospicuo pre: 
‘nto (n dendro. 

Stamtno, nel nome del. Duc, 1a) 
‘sonsegna della somma è stata effet: 
tata. a cura dell'Ente \Opero ‘Anst- 
Istenolati. 


Il ritorno da Roma 


‘del Cardinale Fossati 

Con ti tremo di lusso delle re 8,90, 

giunto questa mattina, di ritorno! da 
24 1) Cardibaio Arck 


è 
ln 


Il rapporto a Pavia 
del flduciari piemontesi 
(dell'Ass, della Scuola Elementare 


X Fiduclari. provinciali dell Scuola] 
laleimentare. dei Piemonte; Lombenala e 
Liguria sono stati chiamati a: rappor] 
(to a Pavia dall'en, Augusto Antonelli; 
‘Fiduciario nazionale, per. trattare. nr: 
fomenti Inerenti Ala Beuola. I maestri 
lla Frovincla di Torino ‘erano r4p-| 
[presentati dal: prof. Scagliono, che ba 
(ivanzato propasto d'intercane‘ genna 

T riduelari provinelali nono stati rl: 
(evuti quì Segretario. Federale di Pic 
[Va prot. Carona li quale rivolso gii 
Intecveniti ‘parole. d'incitamento col: 
l'augurio che ta riunione ‘riunciase ‘66-| 
onda di rutti. 

TA riunione dei mattino cu tenuta] 
nel'salono del Broletto; L'Iavori venni 


o ripresi nl pomeriggio nel aatone dai] 


[Casamiento Stonata. | ‘Catdueel 
[85 E. il Prefetto ha voluto portare ni 
'eciventti ii suo anioto e Taugurio di 


fecondo lavoro. 1 nostro. Fiduciaro] 


[Provinciale ‘prof. Scaglione ha: recato! 
fl Pidueiarso nazionale. on. Augunto 
Antonelli hi ‘patuto di tutti 4 smeostri 
della provinela  lnvitando di rnedesimo| 

voler quanto prima onorare di 
ia visita la ‘clasio magistrale della 
Rontra cità. 

L'on, Antonelli ha promiensò tutto, tl 
suo ‘appoggio al. de 
[tiverai Piduciari. T congresititi, dopo 
il'Eapporto, Tanzo: anatito, al ‘tatto 
[Kurnani, alta profezione” del ic 
ta Guardi 

Cere ame 


Commercio a credito o truffa? 


‘Al Commissariato: di P. 8. della so: 
tono “Vazchigita ni riv 

‘cora giorni 
Isomimerciatte ta ol minerali: caponi 
Ho il’eewo toscatole nel’corao del ap: 
Porti di vendita: con tal Riccardo fi: | 


ix via Lombardore, 18, 


‘Becondo l'esposizione ‘det tatti | da| 


parte della ditta, costui. era riusito n |tt 
asoreto| 


farni consegnare! a credito tn 
(quantitativo di Tbriicnte per mec: 


‘ssurita — n mua dotta — Ja prima] 


partita di; marco; 11 Baccone altra ma 1% 


ove. cercata, sinza 
Borsare l'ammontare no 
Aut. Jia quis bratterebbo) cdi n 
Cllente moroto e'antobibe quindi attare 
[a liquidi fra le parti Otò invaso che 
Ha provocato Ia genunela, pare ma li 
Hoodo con tì quale li Bazcore hvrebbe| 
linta la metce, modo 6 presi. por 
Falla ommesil i sommano di 
. 8, hk per bitasto Giiposto e fatto 
eseguite 1l fermo» del! Bastona, in 
altena dat igutato 0 indagini tono) 
ordinate, appinto per stable sn qual 
Fanponanblita egli la {ncappato: 


Cade malamente 
e si ferisce al capo, 
Hi commi Racinto 


er gue queta 
e macerata già 


(O. dal Ateroato ortottticolo, intento 
Ma aut Tawori,sivolave a cadvt si 
[sontuna: ‘Bioccorso da astanti è| 
Eedeportato al'sepacaie Ma: 

aperto alsapadate Mauriziano, 
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O e eterna 
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(hi. ha migliorato un. fe 
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Pegi Landra 
o n 


LA TEMPERATURA 
Mania 





it 


Le quotazioni oder di Borsa 


‘17,60; Londra 57/70; 


Stante. 
anch li lnî 0% | 


0% 8400) e ro ge 
Bici; atta ia Cu e o, dv 
Vcatuteianee 405; 


È 
do 


8 OMIERZIoNI: esatte Gate 
SVEN AG AT 106 ET 

RR ARTI 0.00 N60) Geil 
i ‘tavoro 000% 
Pie ie Ciao 


a Pare 


IR ERE adriano ca, 
i I Bb 


"81 ren 


Vj'deltito dl via Porta: Palatina 


Gi all rimessi alla Procura del He 
pet. una nuova: Istruttorla 


a carico; del Pollino 


Dopò 18 reguiziorin del Proc: 
toro Genera goti. "Taguetti, che 
Ha ‘chiesto ta Gondarina 
aido Bd anni 0 mesi. di recite: 
Hic dl ricovero in una casa di cui 
5 di gira ca ale libartà vigt 
nio pnelafo dn difesa dell'im. 
Puerta al arvocatiigione di Ivrea 
b'Afaccaeio dl’ ‘Prin, Rostenendo 
Ft tn aeguito alle dicilarazioni rese 
falla lors ciento all'ultimo momene 
10, ni impone ur muova intrutto: 
tà er accertare l'eventunie renpon: 
istfità del Guelieimo -Potino, così 
Fecisamente è. chiaramente indicato 
ome renponenbilo dell'elterato dell: 
Ho. La Corte, prosiedta dal conte 
Marchetti di aluringli, nscogilendo 
fnsta richiesta, somperdova I dibat: 
Le... 
acta Pubblico Minintero 
tenda trattoria nl Folino, 
Mccertare se gl, rentmento. fi 
artecipato nl delitto gi cul è imp: 
Mata a Brcecardo. 
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Mangia e non paga 
<Inconsiderazione che;...» 


11 ignioe Adolto Calal; 
ai'aubergo, nel' maso di ‘giugno dele 
“corso 1 abno at rivolke al Procuratore 
[dei Re dt 


Mostar tn 
Maiano seal 
Rho aprotta Caitor e l'atto 
onircato er 

n Aeottcaoni, costano nervieli 
pati a inni e coni 
dici Win 
TR 
Rion avra i sido pe pagate 
'cllno e Mon n face più vodere: Egli 
to conio 000 fe ditta 


‘Seguendo la Cronaca 


‘Succ; F.lli NICOLA 


‘dovendo ‘agcrnbrare. prosstimamento 1 
locali di vt Monia. Vitoria è 


LIQUIDA. GOL 20-50: 9. di SCONTO 


butta la merce: biancherie, telerio; to-| 
Vagiierie, maalierio, coperte, ess. 
[fi ome di questa stica Dita 0.10 
(Gatta co manciata attente 


UN. BREVETTO 
di S.A. R. IL: DUCA. DI PISTOIA 


(8, ALTRI Dil di Plilola st è degnato 
'Dilta. Girolamo Luedrdo. di Zara 
rodbitzico del! rivomato  Marusohino 

ic EhereyBtandy ©. Tripla ec, l'ambito | 

—ttolo di Foraltore delle sua Casa. 


te da BIANCHI 
| UNA FABBRICA 
DI TAPPETI 


DA CAVALCHINO 


‘Rintoranto Stazione Porta Nuova 


|| PRANZI A PREZZO. FISSO: L. Il 
TAPPEZZERIE IN CART! 


vendita alretta ‘al pubblico dalla Fab 
[beica, y..M; Criatine 12 ang: 1e: Dante 


|M. LABRIOLA - Via Cavour 7 
pe 
TEATRI ‘ol D. i 


VITEDAIO! [op stretti — ‘ore ar 
(e Oltano di Deciorae» di x noetani/ 
OMIARELLA (co, vetta Bici 
Ggldonl (recita xeudestenca) 


Satin Duro" che fl monto dica» GI" 


cn 


no Palo è BUIg ricalca 
Rate Mita Jaca a to 


Spettacoli cinematografici 


ST ca Villa (Vance Dedeyi Fay 

Sla Tuo sede Bacco. 
IRORIO. VeeLi oleosi iti Der) 
‘Avventure so.toma 


“eno (e Matrymer) 
Sepa] di Le 308 LL 12 Sonno 
a ibginaia Nigra Chi a o Varie, 

[DDR erarcan, Indomito, 108 
IND; orienta: Joan Genua. Tone. 
‘Abilamo lavorare tici, 1.0 
'Gntbo, 
| 


N 


l'aivertimenti 
i PICCOLI 
dl virroRIO PODRECCA| 
Mia ohi VR Brodo acta 
CINE-TEATRO IDEAL 
0 Bisol Motta irogiaaia mt? 
Necanta viene 


I Valsenio snnentigeto 
pa Cuuugiche di Gonubert e Btratas) 


rando rich: 
(Ur Bilo, quali i 
tolo acrobate, e parodia 
‘arco Animati, odo: 


ALLE ORE 17 
et 
EROE SCONOSCIU' È 

iicnlfica paglia di oriona po; 


Piominto i pi 
dalai 





lella: Broc-|tnt 


roprletario 


lol nodi o dell | 


Ugl; al. CINE:VARIETA'. VITTORIA 


PT 
ne 
3 


"DICK TURPIN 
IL BANDITO "GENTILUOMO 
Axoenture, aci folli ardenti di 
Hi blttarro cavaliere ingieno dt 00, 
He pe ettari nai cre Vite 
‘Acanto all grazia al Jana Carr 
VICTOR MAC LAGLEN 
terpenta mienbllmente la Agura da 
daino bat, Bua anne Qonut 20: 
ao, Lia Sdraio Bai Bistro ton: 
nd el toro eccezionale repertorio. 


Al BALBO 
Fidortan pedido, suescino 
DRIENTO e GABRE! 
chittmo tenia Barriera ia 


FIGLI DI LUSSO 
[voro \eapolav:. Prezai alurat? ‘105:2-4.| 


‘Ai NAZIONALE 


‘spottacoloso» suocesso di \KIKI 
"Son Ala Pesoeel; Lotte ate 
iure Falconi dini Viano 
Iewua otte di Votata (carton cdl). 


a [Cr Cr no <e ig dol dosorto >» 


'Somietaai ft; e6ta'e T'erlnese::1,08, 
eee 


TE peso itamenta vita, fa buo ail 
‘0010 4 della Legge sul alc autore, rl 
sro o futo 0-ta paria tenen che 
la ellata 18 fonte Priolo monito 
îegai ‘o Totogealo "der LA STAMPA: 


ALFREDO SIGNORETTI 
Direttore responsabile 


| 
[Tipograta del giornale, LA STAMPA 


TOOL I noche 
UT O Ri 
signor Pinardi, Jl i si 


Gav. TOMASO SASSO 


No danno il irisilsimo’ antnzio! tn 
figlio tema col marito Dott Mando Ta 
{rio NEI Pera Mari li Aglio ,Dot 
Ue; la sorela Vittrta nd. Martin 
fizila Olga) il cognalo, Ja cognata il 
tironit Inti Non Bor, ma Derteicenza, 
Tunanali avranno itogo venerdi 8 corr: | 
lla oro 1090, Le cara Salma sarò tras: 
Roriala a “Itotarollo il sepolcro di 
Famiglia 
‘Torino, corsò a Umbetto, 21, 

Pompe: Sinebri Cantllano_« fe 


‘Sbfenanienta (como | vide a’ spirato] 
stamane 


CAVALLI GUIDO 


Nol ue i fatnlo annunzio: 1a; mo. 
Illo Antontorta marbano, 1 tgti Angel 
Gi pe, Ta nUOFe, IL fra: 

Rilboti 64.1 parenti 


la sapoltura avra tuogo, domani me. 
nidi ‘8° corr alle ore 19-90, alla Città; 
Giardino (ram Mirafiori, ria Succ, 
‘ra 18,90). SÌ nega. di non' inviare nori 

“Torino, 9 Sobbralo ISBSXITI: (11780 
e 
TINI 

stioamarite di mancata ‘all'atetto 
‘abi ‘suoli, in età d'anni 00, 


GASTALDI. GIUSEPPE 


La tamiglia desolata: no, dd. N iristal 
‘nionzio, I funerali avranno luogo ve 
'nordi 6 corr. lle gie 1690, partendo dal 
[Sorso Stipinig(220. La presento serva di 
partecipazione e di ringraziamento, 

Rompe! Binabit Castllano - Tolet. 41282 


Stino ‘'plfto mal pacfo del ‘SL. 
Ignora li 


Gav. Edoardo Pagliolico 


L'adorata: of Antonietta Bian, 4 
fratello Cav. Romeo, le sorello, 1 nipoti] 
‘soma, ‘parenti {uil seraziati dal do-| 
ore, né dnno 11 tista annunzio; 1 fe 


" nerall avranno luogo venerdì 8 corr. 


alle ore 1550, por 
Finn: #8, 
tipe Funari Genta -eletoso 46018 


(ondo da via Magenta, 


Stnane, Improvs atene, mancava 
‘alsuob cari ch l'attormiavao 


BERTOLDO. ORSOLINA 


nata BRUNERI 


Angera no “danno: l'inivazio; Li 
Gitto ab Pain ti con 
Si lepri Sonno 
ll'‘funerale avrà loogo venerdi 8, alle 
OI car, La forate dedi 
petalo e elia al Suo] 
Ethan rt alla mlt ee 


Fiona 
Cares, è febbraio 1525 dirà 


Improvvisamente d' rannieato 


SCAGLIA DOMENICO 


‘addoloratt danno. tristo enon. 
210) la Moglia Bordi "ale î 
Giovanni olo mogli. Ang 
Vanna, Olusuppa colle ino 
imaio Alione cia Indg 
talia, | nipoti 644 parent lo 
Tuttora) Venerdì, allo ‘130, Daten. 
dda Via Plancori; 10. 
‘Non [horl imb prdel: 


I potpa Priasbr (Ctsee Nora «Tue. xs 


‘La Fogli dell'namenticabila 


UMBERTO. SOFFIETTI 


Finigrazia bit coloro” eta (con (la pre 
Son, ol, scritti ed: altro tnmarosta: 
ica voltara soltudritsaro nol suo do: 
(usi 
“Torino, 7 Fenbrato iano xi 


'nmmeaziote monosevO taranta 


comuzossa: iagrizia tutt coloro ‘cl 
[ecn ‘Lotenvento ‘personale. con scritti 
[o ori; iano valuto partécipare al suo 
liconsolepito dolore ongraido la. ne. 
moria dol'caro) Esito 153] 


CARLO EMILIO” 












oggi. dopo, leggera ‘snidibposizione, 
unito: del Contorti Religioni, iu 
Va quasl improvvisamente a, sun 
bile antssione dl granito attori 
Famiglia, di lavoro o di bene, il 


Cav. Dott, Pietro Moretto 


Medico, Condotto. dell Municipio di 
[Torino - Medico emerito ed Ammini 
tratore del Regio Ricovero di Mendicità 


‘Angosefsti no danno 1) doloroslesimo 
annunzio, | feaseli 
Marin, Vino 
La cognata: M 
ya dell'ing; 
[La cugina o mibarima au 
T Gugiat ‘0 4 parenti tutti 
1 funerali, modent per ‘sopresa 
tà: del; Defunto, ‘avranno TUogo 
Vanordi ‘mattina; ‘otto, dal. contento 
mesa, cale ore” alocî, partendo da 
Corto Palestro, n. 9. 

SÌ dispensa dalle visito; è sl presa 
'di’davolvese l'omaggio dol fiori in he 
Poficenza. ai Reglo Ricovero (di ‘Mo 
letto. 

‘Torino, 6 Febbraio 1605-XII. 

Pompe Funebri Castellano - Teli, 41.060 
cri 





GIU attesionat coloni 
Mioralto; Kugonio o Qlacamo Lana co) 
Elspottio famigilo, hanno. IL dolore di 
'afinuneiare la moria dal loro Pelncijto 


Dott, Gav. Pietro Moretto 


lio 1l‘mò come fig 
‘Torino, 7 febbraio 1045-XI1 
Chscine Grango] ed: Antioca: 
Topo Pinébrl Caeitlano - Tric. 41.360 
III 
AI 
Lunedi; 4 60rr, è serevimenta spirato 


GUIDO. A, MIGLIETTI 


Lo. piangono | angosciat 
Haier Rava col Ugl!" Mari 
[Lala tl fenoro Ugo de E 
dolo. Guide, ln nuora. Poppa sat 
SUoCsrd: 11’ copnato, ‘lo cognate, 
poll gii ‘alti ‘parent 0 la fodolo dee 
Vota Mary, Lo Messa dî suffragio vor. 
FA colebrasa Martedi, 12 ‘corsente, atto 
oto 10, nella Parsocehta dol Sacro, 
fo di Marla (Piazza Danaiello]. 
‘Por: ospressa. volontà  dell'Estinto: ta 
partecipazione al (d'a tumulazione av- 
Torino, Via Orméa, 38 
bmp Paarl Genta - Teetono 6.018 
i 
————i 
La Boslotà VENOMIUNIDA paricizi, 
col profondo: dolore l docesto del. 


Gav. Dott, Guido Migfietti 


ha fa po tanti ‘andi apprezzntissimo 
Dirattora Tecnico dalia ox:Sociotà VEN: 
loHI, © ultimamenta Diruttoro ‘totnt: 
lco detta: nuova Soctetà, 

Por. asprossa volontà dal Defunto, ‘se 
‘no. ‘dà comunicosiono @ funerali ‘ave 
Fromuti. si 


‘Torino, 7 Fabbralo 1085 XtT, 


LA Direzione del BANOO DI BIOILIA 
Partecipa con profondo dolore. la mor. 
to dal (on 


Gav, GUIDO MIGLIETTI 


Cominiasario di Sconto della Sodo. 


1175 Fobiralo, soranamento.6pifava, 
munito! del Contort Religiosi, sl 


Dott, ENRICO. MUSO 


‘di anî 83 = già Direttore dell'Ospedale 
di Varallo Si 


‘Addoloratisslmi ne dbnzio 8 fisto a 
'hunalo ‘la figifa- Qlovanna 601 mariti 
'AVv. Qlovanni “ Quastono Beloredi 
(gli mnetoo; Mony: st Uborto; cognale, 
Mipotl, pronipoti, parenti suti e iu fe: 
[olo Marietta Quaglia, La Salma è sta: 
fa tomulasa nella tomba di famiglia 1 
'acconigl. Par eepressa volontà del: Do- 
fto la Famiglia non prendo 1 lutto 
l l'anminoiovione dato; tumutazione 
vvonita: 


Potipo Favebri Gesta,» ilefona 4018 


Iiprovylsamente mancava: oggi. in 
Rapallo a: 
N.D. 


COSA DL 


9; divino l'annuncio Ml 1 
‘con Ja -mogiio: Anna 

cha ELA 

il fu 

Inecali avrantio luogo ln Bobbio, (bla 
[tenza) ‘19 ‘mattina ‘gi Vendo, 8. Fei 
brato. TA 


Dip bevo malta, iita dl Coi: 
fori Rollgiosi e della enedizione Pa: 
palo serenamento spirava 


Gobetti Teresa ved. Roccati 


No! dbm Il telate annunzio: I: co- 
[gutio) Berrione, l'affezionata Rora 0s- 
ttt, 0; parmani tuti 

1 funerali; avranno luogo la Gassliò 
‘Torinese, “Giovedi: corr, allo ora al 
Non | Uorî ina benecenza; 

"Torino, 6 Fehbrlo 1936 -XIIt. 
otoberii ini as 





Le novelle de La 


Stampa della Sera 





TI piccolo Ulrico sè evegliao pri 
ma del solito felice, ma quella lice 
Strana, diffua nea camere, o pito 
Die di elusione. L'esperienza di set 
te inverni di ital dice che ha ne 
vicato E se ha frico, ecco è 10 
ito. Due lacrime li scendono pia: 
SO Dito tl bl vii im po fia 
, po pallido, di fanciullo pers 
3060, mil sforza di non piangere 
Forte ché allora Afademastolle Love 
gir eee per pre 
"anto curiose Madenoliell? 
sy e atene sl bass 
etto ed allunga Î colo i più pori 
ibis gli ati pini del parco dono 
urvi goto pesanti frange mmacole. 
te. Fon cè più dubbi. Ha nevica 




























Nel suo cuore di piccolo uomo alla | 


delusione segue però subito ua tifi: 
ir d'energia; Non saprà egli dunque, 
per una volta, ingannare Madenio 
selle e sottrarsi alla sua torveglian. 
Fa? Solo il tempo di atidare Hoc al 
chioschetto. del bosco e vedere che 
dono la vecchina la porato? Che 
vale 82 Se la veschina avense por: 
tel gato fo sorella di fade: 
molsell, che é tatto golosa, mon 
rebbe che esserne contenta. to 
"no aprazzo improveito di gilt 
Iitamina fi cuore. Ulfico.. MA sì, 
“ra ricorda. Teri sera è giunta osp 
fe al sato sino sell di node 
site, € cerio oggi, menire le due 
siranno nierse i chiacchiere, a ii 
fe trovare uniora ‘di 
Fiber. E calano ni core la spe 
ranza attende, quieto quieto, ra di 
alzarti, Nei castello tutto ariora ta-| 
ce La assenza. del padrone, i servi 
fodono, in allegra alleanza; placid 
Gre d'atio.. Mademoiell, ne ran 
de letto accanto ad Ulrico, rapita 
trnquila, come. go foste adore 
eninta 2ppena allora. 1 alla, cl: 
ri Spanien MadengiclE, Spoo 
Îi So volt datto roseo i sul Geni 
ile, otcurato all: ciocche Fila 
eve zazzerelta brina, pore quasi i 
vallo d'una bitiba, Sembra impolsi 
be che a invece tato severa, che 
si sfiut, sempre di giocare coq lu 
che Jo allontani. con un gesto tanto 
cccnto, quandiegi lc alcia le gi 
nocchia {egeramente | DI solito que 
5tî pensieri rattristano Ulrico & lo 
fanta restare perplesso, con un gra: 
de violo nel Eiore Ma quel matt 
no da ben alti pensieri è Gceupato,. 
Verrà proprio fa vecchina nel chio 
sco del boschetto? È non nirà pav- 
ta di Sirio, cagnone danese? E non 
vrà paura della neve che ha reso 
Bianco tutto il parco; tuta il bosco, 
tutto il paese? Com'è triste teneri 
tanti agreti nil cuore! Ma la racco» 
afone, della Vecchina, è siata 
precisa: = "Tu non devi parlare con 
suo di quanto prometo, per 
hè allora ‘ogni (cosa ‘sparirà. 

Getto, la vecchina è una fata. Le 

le i presentano spesso In incogni 
to così. E pensare che Ii l'ha scam: 
biata per ima mendicante. e che le 
ha fatto la carichi ride nl rivi 
vere col pensiero la scena di die 
formi prima. 

Si godevano iui e Mademoiselle è 
poche dio, ici pro, anda 
f vecchina era passata, tultà cu 
va, tuita nera, davanti al cancello, 
Sostando ‘a goardare tra e grosse 
barre È gutidava proprio ld che 
giocava alfa palla, Poi cra ripassata 
fncora una, ue, tre volte, fempre! 
guardando con och sup, si 
ie gli infine preso da pietà, sera 
avvicinato a Mademoiselle, intenta 
leggere un romanzo = duanti so: 
mani legge Modemoisellel.== e le 

chiesto il permesso di far la 

"lla aveva assentio senza 
Semmeno alzare il capo, ed egli trae 
ti dal taschino i pochi spiccioli, I con 
tenuti, era corso al cancello ‘con un 

o d'allegria. 

Vecchina | Vecchina!— E dal.| 
la porticina socchiusa a fianco del 
Cantello: era sgusciato. nella. vi, 

ida d'inverno. 

Vecchinai Vecchina 
Quel ta tanica fi dito 
{l ito, come fe attendesse proprio 
d'essere chiamata, ed erano ‘ati a 
iardarai tuti 6 due senza parole: 

i, sorpreso che gatto il suo povero] 
stutelio nessi suo fasolettone 
Supo la vecchibifosse tanto bela 
cOn del soi occhi ersurri pieni di 
Sacrime, e sorpreso ancora, che, dopo 
aver accettata la carità con un Île 
e sorriso, ella gli vente accarer: 
aa ino 

"iti fame veci on 

— No, piccino grazie, ora ion ho 
iù bisogno di nulla 
PELASI lontand? 

n Fantoni Id avra 
alto un gesto. vago, indicando la 
salle lisi bosto, e sn 

25 È perche tel venuto fin qui? 

E ici Gubito, con uno slancio che 
qlla fat chrrre giochi di 
Siesaviglia: 

È vederti, bimbetto mio. 
= Ma mi conosci, dunque? Sai 
chie mi chiamo Ulrico? 
1 10 401. Îo sono! una dee 
china che conosce il nome di tuti i 
bimbi bagni 

"22 Alu perché sci forse una fat? | 

E e stava in volto i grandi occ, 
ci la meraviglia, la giola, una lie: 
ve paura, accendevano d'una Fiam: 
ina fulgenie 

‘fe, sona una fata. 
devi dirlo a nessuno. 

2 SNemaneno a Afedemoirele? 

= Nemmeno 6, e ay 

fini ragione.. tanto più che Mo- 
demoiselle von crede alle fate 

ie sarai buono, Ulrico, se 
ci pico emo matie 
‘esadiro tutti i tuoi 










ma tu mon 


saprai come 
nere il degreto, 
ti a vellt 
desideri. 

2° ‘Oh, grazie, verchina! Come è 
‘bello essere amico d'una fatal 


_ Allra., irico, quando' vuci] 


chie ritorni questa tua vecchia amica? 


Come una fiaba... 





— Poi tomare., fata. all vigi- 
ia di Natale cod‘ portera una 
stella d'oro; da mettere sula copane 
tici, del Presepio. 

— Grande, grande te la porterò. 
ima dove ci teveremo? Ulrico? 

— Sent, vecthina; vici dalla par 
te del bosco. C'è, I un chtoschetto 
che € sempre aperto; In questa sta: 
Hone, el Bosco, ci vado o 400 
Portare briciole di pane aî conigicti 
Felvatici. In quell'ora Modemoicelle 
Horne accanto al {0000 Ha sempre 
tanto sonno Modemoiscile a. Apri 
ami in quel chioschetto con ia stella 
‘Loro; mon mancherè di venire; sta 
certa, vecchina. 


1 Ebigdere a Mademoille d'undare 
[at bosco; dopo quella nevicata; # dun 
[ue cosa inuie. Bisogna andarvi di 
‘nascosto; Ci sarà una sgridata al ci- 
tomo, ma quelle mon contano. Ne ri: 
[ceve tante sgridate, Ulrico | Può an- 
che essere ce Mademoiselle quando] 
Vedrà ia stella d'oro sia contenta lei 
(pure, e che anzi, di tanto in tanto, in: 
Viti la fata al castello. 
Ecco... forse, per questo; cì vorrà 
permesso del babbo; ma ‘egli scri- 
rà una Junga Jettera, ed il babbo, 
(he è tanto ingente sol suo Ult: 
co, permetterà la cosa. Così pensi i 
fanciullo, durante. l'inerminabile 
‘mattina; mentre col asino ai vetri 
Hontempia lo sfarialo dela neve. 
‘ermbile quell'ora che. segue. i 
[pranzo Mademoiselle paria di mode 
[con la' sorella — è tanto ambiziosa 
IMadempiselle! — e par che quel gior- 
|no,non intenda fara solita sic 
"rico la sorveglia di 40pp 
cuore tremante d'ansia, quando inf 
gio, sulla pol: 
Tirana si sente in 
{i tina gioia sconfinata e sci-| 
Vila ‘alla camera, Der-un'ora è come 
pletamonte libero. I'atrio del castel: 
lO è desert Ulrico infila i su 
Ot fat ola ne mante 
"o bosco. Gi alberi bass, 
le siepi. È cespugli formano un tutto 
‘uniforme immobile, solo i pini gigan- 
ti scuotono i vertici è asciano cade: 
e enormi blocchi di neve. Che fati- 
ca giungere fino al chioscol È la vec- 
china poi ci sarà ? Ulrico è ora quasi 
‘pentito della sua scappatella. Ma di 
Fiano in mano che si avvicina al chio: 
Bco crede di scorgere un lieve chia- 
fore. La gioia inonda il suo cuorici- 
Mio: Certo sono i riflessi della stella. 
[Con fina breve corsa a{annosa giu 
e alla porticina semiaperta; ARI La| 
Hecchina noa Tha tradito E° che 
l'aspettà. 

— Ulrico, piccolo mio — gli dite, 
le o stringe’ fra Je braccia. 

Jl bimbo restà un. po'. confuso. 
Chiede: 

— La stella, me l'hai portata? 

sì — risponde la fata, e gli in- 
dica uno scatolone enorme. — Ma, 
lora, resta un poco qui con me. 

Ha acceso coi ramoscelli del bosco 
‘uti ‘piccolo, fuoco, li, nel_minuscolo 
[camino del chioschelto.. Che tepore 
[delizioso ! endono tutti e due; bam- 
‘bino e fata, le mani intirizzite, Quan- 
to sono belle le mani della fata! 

— Ulrico — ella chiede — vuoi 
[he ti sacco una sori I 

— Quella del lupo € della volpe?} 

— ff; una più bella : d'una mami- 
ma che aveva perduto il sto bambi- 
ho; che poi ha ritrovato wn giorno in 
Kia copanecia, in um bosa. 

La fata parla piano piano. Ji bim- 
bo! iscolta ‘a. bocca aperta. Si sente 
cullare da quella voce, e gli pare di 
vera udita ale volte, e oo sa 
quando, forse in sogno, E' forse per 
fitrovaria, quella voce, che sî adore 
Imenta a poco a poco, 


îI 


— Ulrico — chiama qualeuno ii 
lontananza: = Vici! Ulrico! 

i bimbo atta i enpo, recinto in 
erembo alla tata, cn brasco rive 
[fo stenta a comprendere. 

nre oi 
= Neato e gialiano cima di 
apartment petite Vincoli 

TI bito alza ia piedi cipria 
sos volta: 

"i babbo! — E poi, con leve 
sgomento: — Non ci Sprideri, vec 
fina? 

Ta vocchina s'alza 
te Str o ala 

nb grida: 
— Son qui! Dabbo, son qui! — e 
[coso espace le porta Quanta 
leve è cada Conré ea e figa 
el Gabbo in quel deserto bano 

Veni, bo 1 —-fnvita i bi 
bo. — Vieni a riscalda n 

‘È scorgendo fu vallo di li una 
espressione quasi di errore, incor: 
e 
Fa pa d'un ft amica i 
e sue piccole mani ricadono fer la 
ficarigia. alle spalle dell fata è 
Cad" iero, povero manico» là 
fbpare meravigliosamente vestita di 
Aetarto: at suo capo è caduto il tz-| 
Roletto mero cd’ capelli non son) 
Banti d'a cio Bondo spie 
(chie E giovane, belin. proprio co: 
SO Rel ie ron RI Vie 
Bttega. malvagia a trasformarla in 
ln echi. fort incon È 
Holto Ma perciò pimpeta rat Per 
Che piange anche il babbo? i stan] 
li capo basso, senza endersi la mano? 

Sb cite Ulrico non 
si potrete, per una notte; spiare la 
Tala al casto? Forse ia patta di 
lomarache con tanta mevei 

Ti babbo stringe alra i bimbo al 
cuore, gli sussurra contuna voce 
dolce © stanca che Ulrico non co-| 

26, iccolo, 


lle che può venire 
Icon noj al castelli 


“he può retare 
ta 





L'A STAMPA DELLA 


Bevitrico di: birra 


x antiche. eranaohe recano, che 
ifecentovontiaoi. mt. avant 
Gristo; 40° marsiptoso Piteai 

mandato alta scoperta doi agesi del 

Eambra. opprods su Idi della 

Prtooia. : 

Î0n0 scorse te otize intorno ale 
gononeonte di questa. terra. fotte 
fano dol su. nominato erploratore 

onto da Giri navigatori. Le ore 

Gini della civiltà prisotena si Der= 

Hono mat to de geco; al può solo 

[dr guatche ipotesi ottorio è questa 

Fepione conuatidando ciò che qiouni 

Storici onno sacritto; cioò che la 
ia fu abit al'mol'erimardi 

‘a iibi gotiche, che avevano pia il 

fenso ded stabiià = reatino i 

Radio o poland congi 

Lo cera storia pisano. ini 
nsommo, com il decimoterso secoli 
della cristtana, quando ia vicina 
Potonia, convertita al cristianesimo | 
evongollzca butta l'Europe del Nord 
ed 4 ouoî principi cercano di soggi- 
(gore 4 popoli della terra dell'ombra. 

Ta Pressia, sempre. secondo gi 
'intichi docurtenti. Gromandatio, fu 
opera do dense cupo forest, lo 
al quercle di dle tot anale: 
na {8 loro dsidiche fronde verso d 
Cielo, Ji messo a tutto quasto selve 
fan a ieggenda nordici, e farle 
Fa Janet, 

a ferro ‘bass, diventate ora Te 
più Fccho e. fecondo regioni della 








Giovedi 7 Fabbialo 1938 - Antio x 
VIBCCHIA.: PRUSSIA. 


Sloria è folclore della terra dell’ambra 














PERI EZIERTE VaMEE 


DS 





olo, erdno allora grvadi pui, 
Coperto "lE conici o di aerpi, (ra 
(50 aorpevano povere capanne, AI 
TatvenIe Cgni Alcol o sabtiori era 
#0 allora Tersigni 

ristoro fascio libero dalle to. 
ncagie dette acque ra gremito 
dl abitatori: Non vi erano cità, ma 
Mot iaggA a oto cima” delta 
Torpevano Tericze [ntbrcate ln le: 

jJame, destinate a ricoverare in 
Pinpo ti Suerta gu aoltatori, te ore 
‘Oil nti pioli aitatori ai 

(CAMON ONPON aitatori al que. 
ato tion vi chiamavano Borusti o 
Meglio Bruca asi Monsano gli ine 
Tonio dep ctlerni prussiani. Che 
RESTI diede di eden 
inmotisone fr Prussia: dea 
citi orisfiota e fatto apatia 
ut eat onvatteia ti det'popgio 
rimitivo, di cui s'è spento perfino 
# inguaggio, 

‘Gi ntehi Pruosi erano uomini di 
al ofaturto aronano dl 0000 et 
Sad capelli tali la cartagia. 
Fi fora ci orino fat etti 
Magliana: I foro principle alt 























Ragazza prussiana dalla 








originale? capigliatura 








La veloità cn dui la [uc al pro: 
ga el vuoto Bgura in primo pia-| 
no in tutti i fenomeni dell'ottica 
Hell'Aneiom polenà è sio con 
‘messaggi Iuminobi che nol potsiamo 
Eoeunifaro con 1 mondi rovtani: sta 
l'importanza della velocità: della lu: 
lo ron ai arzesta qui! essa srintro: 
duce nella rappresontazione di ns 


(principio estranea: essa rapprest 
Ta infatti il rapporto tra le unità di! 
[misura del due sistemi elettroma- 
[gnetico ed elettrostatica; casa fi 
Fa nelle formule della: fisica. mode: 
‘N coni cui si rappresenta l'accrescì 
mento delle masse ‘elettroniche, n 
Îla rappresentazione matematici d 
l'atomo e nelle formule: delle ragia- 
zioni spettrali ed entra a far parte 
ella spiegazione di mumerosi ‘altri 


L'ipotesi di Roemer 

In tutti i 0 la velocità 
fa parto, como _ quantità rigorosa: 
(mente costante; oggi però si annun- 
Fia del nuovo: l'uguaglianza della 
Velocità per” tutte, Je. radiazioni 
fenesse è tn postulato piuttosto che 
"ima verità dimostrata. 
Questo postulato ammeno è sta. 
to, per ia misura della velocità della 
luce, via via sottoposto a metodi di 
[indagine di precisione crescente 0 21 
È giunti a questo risultato sconcer- 
(tante: man mano che si è spinta DI 
Honteno questa precisione, 1 mumeri 
ottenuti, ‘nvose di concentraral ver: 
[0 un valore de'erminato, Hanno as: 
‘finto valori discordanti tanto. che 


‘camera dello esperienze dova 


tn 
hi i scoprire ole. la 


loggi c'è-da chiuderaf se 1a velceltà) 
[della luce, in fuogo \di_ essere; una 
lcontanto. universale, non ata piutto- 
sio ina quenità ifsneata da di 
\verni fattori, per la maggior parto 
[attualmente ‘incogniti. 

Anticamente si credeva che la }u: 
Ice sì propagssse con velocità infint: 
Ita cislcune esperienze, fra cul quel. 
la di Galileo, sembrayano -accredi-] 
lare questa‘ opinione, Descartes, 





IDol, l'eppoggiava: con. la sua: autori: 
[tà ‘© peragoniva il movimento della 


Imerosi. fenoracni a cuì sembrava da | 


Nel mondo. della scienza 


Interessanti esperimenti sulla velocità della luce 





ingaggio di qa in i 
ia 
| E' nol 1676 che Roemer, avendo 
co 
ea 
RESsnoo 
Mela 
itogioriane Gol sele 
a 
|fisici.come Huyghens, questa ipotesi; 
Ei ec 
LR e LEI 
SI cei 
ie 
e 
eso 
ae 
cri 
a 
eno 
questo fenomeno Iradley aveva de-| 
noe 
CO 
sa 
NE iena 
cri renna 
Siepe dio 
Reis i i 
e 


[con maggior precisione dk mezzi che | 


ion 256 ani fa, ha dato 2081800 ch. 
lometri per secondo, ma l'incertezza 
delle mauro. rosta ‘ancora. troppo] 
Erande, certamente superiore aj bbO 
Ello sopratutto i pende 
Ha del distur epporeati dall rifra- 
stone atmosferiche 

Ti ‘metodo di Bradley è ancore mo: 


le osservazioni; ssoguite'avrab- 
ocità | di, p«opagazionie della 


Juos.ò variabile, 


no aicuro; sl è concluso perciò che 

[Yan attendersi ne estrema preci. 
ficno dat metodi ‘astronomici. Per. 
Halito il Salt, aateononio al'Oxseo: 
\vatorio di Parigi, annuncia, grazie 
(lle suo osservazioni; ‘n, risultato 
sensazionale: la ']ueò' emessa ‘dalle 
stello avrebbe velocità differenti so: 
(condo la classe gui 13 atello aiesze 
lappartengono; sembra. inoltra; che) 
la Juco' sì. propaghi: tauto' più velo- 





‘Accolta con entusiasmo da alcuni | 





cemento: quanto più calda è Ja aor- 
lente cho ia emette: 

|'OLe misure più caste che attuat: 
mente Si possiedono in fatto dl ve- 
incita det Iuco si debbono a fisico 
[Mfchelson . ehe, - Inintersottamente, 
‘dal 19021 1929 le tin eseguite mi 
di una pista aerea di 0, chilometri 
tra ll Monte Wiikon e il Monte San- 
‘Antonio; ‘utto fu studiato minu- 
Fioeamento per ottenere il masalzmo 
dl precisione e finalmente; dopo per. 
ferioni muocessive, Michelson atm 
la velocità della [ueo “nel. vuoto. a 
209.796 ehiiometrì per secondo con 
in'incertezza che st ritenne. espero 
di poli 4 chilometri: la. costanza 
(dia velocità dela ince pareva; dun 
(ue, perfettamente sinbiità, 


Risultato sconcertante 


Michelson pensò allora che resta- 
‘ta ancora: qualcosa da Tare: le mi-| 
‘sure erano stato eseguite nell'aria e, 
e oenero la veloci. ne vuoio 
sognava moltiplicare. il. numero 
ottenuto: per. l'indice dell'aria ‘che 
dipende dalla. temperatura, | dalla 
‘pressione, dall'umidità tutte. quan: 
ita che è difficile valutare con 
cislone lungo ana: pista nerea di 85 
[°hltometri. Per: queste: ragioni il | 
ico di Chiongo al deelso ad operare] 
nel vuoto:: ‘egli scelse una ‘vaata 
lana presso Pasadena in California 
[o vi fece stabilire. una canalizzazio» 
fio in nociato rigorosamente rettili. 
fnea; il cul diametro interno raggiun 
lfeva 01 centimetri e la cul lungher- 
Fa cru di i miglio! (1. 1909,910);| 
duesta canalizzazione tcrminafa_ 18 
luo camere; destinate ‘a ricovero "1 
(diversi apparecchi: l'una di case era 
Fotmita d'un. hicbiot attraverso 11 
juale passava, in andata e ritorno; 
fl raggio lusoloso da analizzare, il 
ragitCo del quale si etettuava pia 
Hicamento nel-vuoto. 

Tutto;era a punto nel 1081 e_le 
‘misure preparatoria erano state el 
Fettuate allorchè. Michelson morì; 
nondimeno le suo esperienze furono 
roseguite' da. quelli che erano stati 
‘suol collaboratori ‘e, dono ‘tutta; 
luna ‘setio di risultati contraddittori, 
Îla' media: del valori: trovati dette, fi 
Malmente, por Ia Veloetà della tuce)| 
i Svalore ‘di 299.780. chilometet: per 
'secondo, cioò 27 chilometri di mena 
[del vaioro trovato. nel 1926) che ei 
leredova cantto av meno di 4 chilome- 
(tt soltanto! 

Questo risultato è già. di per sel 
nietao ‘voncertante, ma 0% di pi 

[è che questa velocità sembra varia: 
Fe seguendo leggi che Rasolutamen:| 
te ci uiggono © l'amplezsa di que: 
ste Variazioni è certo Muperione | 
futta gi errori nomigaibii. La ve: 
liceità della Juce sembra; Inoltre di: 
(pandoro, dalle stagioni e narebbe af 
[fetta — secondo 1 primi calcoli — 


[a ‘naz perlocittà, Ta cu ‘unta | 
Reati 


Quali sono le cause? Plsogna per 
[na alto marea ‘o nd una mintrioni 
tinfluenza det magnetismo terrestre ?| 
ta questino è aperta. og, 











Fololore în 


\niento era. contituito dalle Viado 
(dal melo, dalle cam sclvotiche e da 
(pelle degli animati domestici. La] 
foro bevanda preferito ero t'ciaro: 
mele x. Inoltre, dal latta delle co: 
Ice casi fracvono una bevanda ine: 
Brianto, cho bevevano | moltissimo 
(durante £ conviti, tn tazze di Jegno 
10 di corno di bisonte. 

7] Pricol ‘sentivano con pelliocio è 
drappi di lono fabbricatl dalle don: 
ti, e con la lona doi loro greggi, il 
dirlo (ola conopo dei loro campi: 

“Avevano li Quito dell'art”. 00. si 
‘pò conatatare dallo. mia one ni tro: 
Tano attuatmente ia vari aci det: 
Ta regione, armi, 
| lavorati con destre 
Jorme. Amavano ia figura, possede- 
Seno, it certo. stile nel. forgiare Ta 
Toro Immagini 1 Prucsi non conosce 
ono fa seria. ; 

tro all'agricoltura questi. do: 

i ai davano con passione alla cao 
ta. La molle Bestie che somnidina= 
Mo nel folto dele foreste Jacevan ci 
De cociatoriiracsnro malta: 
‘Ma selvaggina per Imbanidiro le men: 
(o. Sd inoltre o pellicco ricavale 
permettevano un. buon: commercio 
fon le nazioni vicine, 

TI modo di vestire dei Prucei era 
'aavai orighuate. GI uomini portava: 
no un piccolo so, aderente alla per: 
Hona, di colore Blanco, che acenie. 
ba /sino al: ginocchio e lasciava aco- 
pertil collo 0 morte del petto. Un 
ffngolo adorno, di piache di me 
fallo 0/di ambra o di orgia, atri: 
‘geva ‘il salo alla’ cintola: 1 ric: 


Pracciiett, de oro e di argento. Le 
[9otshe erano ricoperto da tungli cal: 
doni è te caviglie. sirotto. da. fare 
The fatucco "ona. 1 Ioro. copa 
(ra ridoperto da un berretto agutto 
Hi peltiria o di drappo. Nei tempi 
Pitti Farma olor dei ris: 
Brani ora una onofma clava che've: 
Mida! onolata. con tal destrezsa da 
Bogliera “anche. gli cosi a vola 
Peliaveno pura. ina pesto” ac 
Gotta: 

‘£9 scudo, la spada; le freccit. cd! 
altr armi cometa in uno tr. 
€h6 4 Fruasiani ontrarono tn lotta 
0h i popoli ici 

"Da donna i ponevano addosso) 
unghie gue ai rio Hot o 
Salle etono Goperio da” una campa 
EMacciata sul'omero da ut ferma: 
fio. Lo dello" sì adornavano le 
Ehicima intrsegiondosi va corona di 
fiori e le malrono cai coprivano si 
famo con un berretto Le donno era: 
50 le schiavo desti domini e Ta foro 
etpetaticione 16 portava ‘a° oredere 
CN 0 loro destino era. quelo di 
Soruira Tuomo onche nol regno del 
Patio. 

‘Ogni indiviano poteva sposare tre 
doi, fra ie qual oncua  grima 
10 quella che tra stata sposdia mer 
Pri 

Lo sposo comprava Ta. vergine 
dallo stocoro'a el giorno statiito 
fer lo nosso indiasd un corro per 
Frelevara ola casa ‘paterna. "La 
Giovanetta, nell'atto di! abbanon: 
Fe la caso’ dei gonttori, iniziava. dl 
Santo della partenza, ripetuto tn co: 
50 dale compagne riunita. Abbra 

dii genitori parenti e to ami 

(0, 1a fanotulla saliva sul. carto 

“ioviato verso 1a casa del marito 

iinta nei pressi, un uomo a, cova 

‘he on tia mano ‘agitate. un 
tao "acceso e con liattra portava 
ita brocca pieno d'acqua, "ooniva 
Incontro, girava tra volto attorno al 
onto, diceva ud'alta voce atta io: 
Dinetla porgendole da bere. 

«Veglia, 0 fanciulla, nella casa 
dello Sposo. tuo, "cidia” lamina del 
focolare, con quella cura con cui sin) 

i hal'degligio sila Tommi: dol 

focolare ‘paterno ». 

Varcata la soglia della. casa nu: 
ialo; fa Sposa vetta condolta "it 
l'onorifico posto della padrona di 
gna, cios Gecanto oi. [aeotate, 01 
di nuo le porpacono da bra è i 
Male de atri di midi le venivano 
Hondati gli Gochi © condotta in giro 
per tutta la casu. Essa doveva fer- 
Marsi prasto tutto lo porte. contro 
(eta Diter con pied, mere 
ro lo ventvo. eparna mu copo' ogni 
Sorta di blade: 

La festa aveva termine con un 
‘grana convito ed un allegro ballo, 
Gironte 0 quale contvano rebiso at 
Te aposa le eva lunghe treccl, e la 
Si copriva ta testa Con im Getretto 
incoronato! di fiori. 

ad coniugale, presso gl an 
tion ruastani, era tenuta dn grano 
dA onore" Fadiiterio al pari che 
Fomiaidh, veniva. pintto con la 
morte. Quando la famiglia era 
troppo mimerosa, Ta madre. poteva 
sscodera di'axo frutioo parola. non 
fosse maachio, e per contro 4° Pio 
‘avevano i diritto di ‘sbrigaraì. det 
‘Genitori allorenà t'otà 1 rendeva. di 
[feno alla famiglia. 

7 Prilamioni erano _religionistimi 
non celebravano fcate, non facevano] 

‘pace. pena 


[nleri; nom pattaivanio 
Valter del olrs 





‘conegRenze. 


‘Oi; adornavano di. collane e dila 


Westralia 


IL SOLE'sorgo dom 
1740. 
Ro 8,40 e tramonta ano 0,17 del è. 
femperatuca GAL 7. di 00° anal te 
‘Ruialma =— 0,95 masala + 8 


alle 7.43; trae 
LUNA dorge 


SALONE. DE < LA STAMPA», oggi 
alle 17, converansione di Vittorio Po: 
aretiea ‘sul < Teatro del Piccoli»: 


— Quest 
Di Dopolevito 1A diano: 
arangi apio di guerra». (enp; Pieco 
Efzo1a) = Domani, ore Sto: Ace. 
dl alcina; < Contito e tinti ge: 
in givota eau no segreto profes: 
Hodile > (profe Rontanese). 


'CONCERTI: — Questa sera ore 21, Li- 
tro Verdi: Tripi BuechsSerkio (Pro 
Coltura Femminile), 


‘onomastiCi. DI Domani 
‘Onorato, ..&terano abate: 


FUNZIONI DI DOMANI 

Tastore & N 8. di Loud 
Fmenico, ore 9: Menta'n-S. Viaceno 
Ferterl © benedizione dagli inermi: 
22°S! Teameesco da Paola: pratica 
del venerdì in cnore del Santo tito: 
nre, ce ©, Masimo: triduo in onore 
GUN 8, di Lourdes. 


RE (DI DOMANI. 


PIE 
‘Roveri. 


5, REMO E NIZZA: grande gita do 
Cia Stampa > 2.08 marzo prossimo. 


IiNUMERI E SPERANZE. — ritardi 
dopo l'estrazione del & febprato 2088; 
Ratota di Torino: 6 da 104 oetlimane; 
46 da 90; & da 84) Te da 80598 dh 

47; 80 da 40:52 0a 467 

48 da 42, — Ruota di Vane 

da 87: 40 da DE; da da BA; 78 da s1: 

88 da'41 20 da 41; 88/d 90; 16 da 

87:79 da do, 

Daremo domieni 10 serie degli am- 
di @ le giocate per tutta le ruote 
Viatoci dini dr. Ri Paolucci, per 
trazione dl‘aibato  Zebbrato 


LICENZE COMMERCIALI. — Secon- 
‘do turno nominativi con iniziali dat: 
TA ae: 


[TASSE E IMPOSTE, — Pagare prima 
‘del 10/18 complementare o Jo tasse 
Sominali ll’EMattoria della Cres di 
Risparmio 


IPER.1 RADIOAMATORI: — Tinila 
"SUO! 20,45: <Parigio, quattro mett 
di O, Adami: == falla: Norge 21° 
‘dal ‘fentro Henie dell'Opera: « Don 
Giovanni» di Mosark 

de 








[GITE (DI DOMENICA: AI Genteit 
Chioma Legione Conturia Alpina); 
Sauze d'Ouix (Giovani Fasclate). 


MUSEI — Arte Antica 6 Palazzo ita 


CINQUANT'ANNI FA, — NI Consiglio 
‘et tini Unoldo di Giledere SIR 
amara crediti necensari per even 
tua intervento © dell Itatia. mella 
Catopagna del Suda, 
LEE 


Nuove: case ‘ad. Asmara 


L'abbellimento dell Viale, Mussolini 
‘Anmara, giovi sera. 
(con recente! decretò overnatoritve 
Ù feto Meblito un presto di Le 20/01 
Vactro. cibo, pre le ‘huove, Costi 
ott cità al Amara. 1 creto tene 
Fic a tasorire Ja demolizione delle 
sette [di Yecolo tipo. rimaito anc 
Hel centro della GIÀ, per souituirio 
cn costrozioni di carattere rettamane 
fe urto, Ia armonia col. migliora: 
Malt delle Vi, eNO.d in cord, e 
ita facotr li scemi dale 
lo della creciuta popolazione metro: 
| pottt Una serte "i vii, ‘00m tutt 
Ho ccmogità. moderne, costruiti 
IIN'OXA: è stata pù interamente 
fitta; presto mito ‘can per. us di 





i nbitazione, sorgerazno ‘por inisativa 


Mel: Governo. delta Colonia. Becotito 
lazio, regolatore; 1 vinte Mussolini; ui 
[itato ni affacciano la Cana gel'Piscio 
[il Cioema: Teatro e che è tato ala: 





vino. 7 


Ione pa aio 
Rie 
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La pagina della montagna 





Punti di vista 


Spirito sportivo 
Sì fa: onto allaipllamo moder: 
300) ansì contemporaneo, di rival: 
‘get alla pura emozione; è pare so-| 
Drsttutto alla sola emozione sport 
“a. Questo é, Infatd, dl uo più ap: 
Paiscente aspetto: 

‘Se non che; fa pansione per le con: 
quisto di montagna trasporta in ur 
iano ideal 0 ta un mondo primor: 
Hiaio te attitudini. ehe lo sportivo 
Duro esplica soltanto ln un piano | 
Rico 9 morale; merate cioè nel anno] 
hi dlesnità nel'elmenti: quasi po. 
‘deo la capncità del propri muscoli 
‘© del'proprlo splito Allorehà ha da 
Sonlenere prove trend. , 

‘altra perte on 8 può. negare 
che anche l'alpinitmo d'un. passato 
Losi Iontano che a noi pare remoto, 
son ebbla avuto. ll suo © momento 
Sportivo ». Bench il vera avversario 
dellatpinista fosse allora, come oggi 
fa forza della natura, sta il fatto 
da quando fu introdotto uno scopo 
ben determinato: la vetta indiretta: 
nente gi È potta la compoliione alla 
Fase di tutto Je conquiste nipine. 

Ora, tin analogo concetto. icone 
use l'alpiniemo. contemporaneo, ni 
etso, o meglio; alla sensibilità spor-| 
tiva: ed è che la crescente ricerca 
della dificoltà, per vie sempre più | 
finte e temerarle, porta becesanzin: 
mot alia selezione, in modo da for. 
nare di vota in volta un'gite nel | 
snifieato etimologico della parola. 

‘tto pl che el'ipinlamo 
dierno, asti più che mon in paesato; 
tfovitmo. spiccatisimo l'carattesa 
peculato dello sito aprivo, che 

l'esliizione del potere del corpo, 
hod forza, nergia, Ag, intensità 
‘iustezzo dl gesti: DI qui il grande 
fast assago ila tonica, li qua: 

i si &raditco pol in « tile, anche 
210) senso di disciplina. 

Pertezionarai tell, fscnica inc 
plinare la volonte agli ostacoli, pes 
Fendersl nignori della montegma, È 
T'incessanta tormento degli alpinisti 
d'oggi più sianclnt. 

3 Ie necessità: di un più duro n 
zione allenamento per nequisiare 
i forza equilibrata e preci, la re] 

sistenza, la produttività massima è 
{into lu cnttto sortito con 
È montagna, non. può che svitup: 
Fre, insleme al sentimento dramete| 
fico, il sentimento estetico dell'a 

inpicatore. 

2 NOn a dove quindi genere 0 ere 
ire che gli orientamenti estetici | 
tpirituali dei modern! atrampicatori| 
lano o atei tato Fino sen: 
dice degli ‘aipiniti del passato; ma 
sola che la-teenica odierna imprime 























uri singolare carattere o-indirizzo a| 


detti ‘sentimenti. L'ambiente, ossia 
fa moningon, è mezzo, come seinpre, 
por agire nel senso di na fortifica: 
Zione © di una eplrituaiiszazione. de 
fialpinismo. DIFAtt, avvertita 0 no] 
la condensa odierna dell'aipinisnto è| 
di noriare l'uomo. alla riconquista 
del Renso dellinteriorità o della forza 
Spirituale; ‘© questo mon 6, espresso 
entro forme iodarnie, cha alpinismo 
d'ispirazione antica, poichè oggetto 
Ne E seme la montagne d gine è 
core. di superare i 

vinere: tutte cose abi 

‘Quello. che sì chiama 
spoîtivo » è quindi un 
Sensialo di progresso anche 

























‘al 





"| ‘La visione, forse un 


Senza di esso, l'alpinismo sta:| 


Va lmin iam Te noi rifugi francesi 
SUl'AlpinISO a 





“ 
‘gino lo entità mubilimall che nolo può [ire di pensio: alle vi 
re un ambiente seme lontane. agg el petto ili 
Eco pere e l'anima 18% to cotone i pi ti 
[sport in quanto lb contiene, ‘è molto [né della Téte Rounsò e 
1 i qunato lo super n 

Difatti epiteto. paro € puro sl E 
ipbrt = 601 ‘diveal di Iatenaioni A cetatire Goti Stat to td 
Fnealiente paci do, cioè dilerisco (CARI i atto derttiu ne 
0 pl (ano ei cate, meio ine i gu io reo ol 
Bot Leona di ra pagione ILE o PL a 

L’atpinismo neclami Dire allo [COMUE HUebrE cena aigrerini nce 
[sport che gli dù risalto in questi teme thou, cadute in montagna: rituiio su 
ii Metal he atrondo le pratica; iaia Granato lun ee 
(lo port ala grato all'epinismò che cd tanupurato nello spazio di quattro 
[fornisce arrampleatori sempre! più |mest E 4 due ‘piani e 
Engeenooli Veri arti della cella; il di otinnta pertene, 
EA non pestenda di necaparraraene Kuala; so, mos 
Fot Poni nate a so 


È ERRORE portino unito no 
Evoluzione 


pt nie 
Lasciata 
TRella fattena del Monte Bianco, 





d'Argontibea, che nostitut: 
Sifugio Gallola, ul Jerdlti 











A tato in 









sid. contenere | 


Fidia allo ito ottobre parlano 
mo 5) ‘partando 
Fa ntgirazione deli data 
Ti riBigio di Leschewx è un in 
fimesto i queto contuito mal 


[La icle totale è stata portata da 
(80 & 16 metri i ‘60 1’ posti da 











(diciotto a trenta persone; & atato for: [Ie 


[nio di una cucina, due state a masont 





‘e din bobitore din ‘200 1. 

* Fifugio! della ‘Tata) Rovise è stato, 
Iaoncritto"in dIpintimo; some detto no: 
Ipra; © (lo piaote sono visibili nella rivi 


ta" citata Bolle totograbo dol. tra 
fogi futtrano “Lacteoio der DE 


("°Eosò due Interensanti tavole compa. 
[ratio sull caratteriatiche del'tro ni | 
(viritgi: 











aci 
ea 
fe eee 
le ioni, n 
Ia lo” tile tatara" post 








vie Mousse |istmaliaeme 


er 











La: (Capanna «Tre Amici») 
 in'Valle Vermenagna 
Limone Piemonte; gloveaì: sera. 


La nuova: Capaci, gotta del <a 
"n Ciot dalla, Sella nel 











[Segretario 
Pefsonalith_ della ona ‘a del Nizzardo | 
[9° gta colla rai pelatori itallani 
france: da tati 


Ti rifugio. è posto: in 


liiazione in-| 
[cantevolo: met centro l'una rete di ot: 
ni tinetai plltich iniquente domo | 
Iiche: Von Visitato! (da moltinlmt e: 
'ncoratoniati: 











Ret, giovedi ser 
11 Comarido del XXX Grai 





fi Ra Implantato sulla zioni 


recisamento a Pian 


ia tit 





vat partis ql comtazione: 

icon parita furono già punica: 
O. io m'inganno; 0 tutte le pre: 

carmioni è I precedenti non riducono] 


Punto ma spiegano Ta genuinità del 
oderao olentiimento dll'aloiaamo 
È gli ‘acorescono risalto. Sulla ‘sun 
Via nta ll commeo ‘e Miurimery 5 € 
brilia il diamante nero < Lammer ». | 

Oramai Il connubio dell'uomo on 
la montagna "è tnle da avvicinare 
l'acrampleamento puro alle art pi 
tiche, Ma Tn eu ‘eccesionalità: con 
Histo specialmente nel grado estremo 
A cui ba portato le qualità comuni 
Hifaipiniata vecchio stile. 

1 nuovi. sipiniti” suggono' dalla 
montagna, sotto forma di ilbuto, fa 
diMcoltk. ‘dato che non possono più 
avere; qui da nol, gecaaloni &ayven: 
[tar at a quelo gote dt pio: 

Difatti, il culto della dificoltà non 
{a del primo aipinismo, almeno 
Finizio, ma Îo è stato del secondo e 
ino i del fr, però i una for 
Hit che i PUO pardgonare a un tit] 
dell'alpintemo, & un esorelalo dell'a 
filma [n attesa del mò domani... | 

Ora; tale domani è l'oggi dell'ar-| 
rambicntore paro, ed è — ber ri 
Ho alta teeniéa = li trionto del 
Atrampicare. Così cho, questo trova | 
Della dormula fe sue più arde solu 
Fini, trascinato ‘dalla. matematica 
dita a stenza ogica. 

Ma per. rispetto al sentimento, è 
Help nipiniemo. de più puro, in 
uanto attinge fi suo Intimo. sicco 
Vituie ‘n ‘quel tradizionaliamo alpini 
tico cho = fn quatungue molo ni 
renda una montagna ‘= è sempre 
alla bai del nostro agire, come mo: 
[anto primo di conoscenza, come su: 
citatare di paasione di virili pro: 
pesi "come spina © i englene 

Se.ci mettinzo perciò de ui pun- 
to di Viata obbiettivo, vetlamo che 

cesto movimento o tendenza è. in 
fondo — une. attermazione dela 
Continuità ‘e: dello. avilupno dell'a 
fnlamo la gentrale © di vello tr: 
no In particolare, ossia < n altr {rito dell apedizione 03 1956 ha qu 
termini "un fenomeno naturale di © (lena conferma: le seria aruse 
i etoluzione, Una eonsegmenta. diretta! dotte da ‘alcuni. pternti e. basato a 
dele premease aipiniatiche, poste, in 

tempi ben Iontadi, dagli ste pio 
































giovedì. sera. 
Jean: Eacarra, l'ex-Prosidente gen 
rale doi. CIub Alpino Francese, profe 

diritto & Parigi, nonché cone 
‘Gilera giuridico dl Governo Cinose, ha 
[fatto finalmente ritorno da una Tung 





























nevrotica 
‘delirante, secondo cu l'eroe pi deve 
[iperare ‘ogni. giorno, non gli è 
estranea; ma questo, se mal signi- 
|fica che l'acrampicamento puro é di 





araa, dal aly. Eacarra, di avere din: 
fianoi a 28 ancora dodici mesi per mot.) 
dere «0. punto», perfettamente, tutta] 
la complessa, orJantssazio 








La grandiosa catena di confine fra Il Tibet ed ll Buthan, 
(Telofotografia di Marcello: Kura, presa: dal villaggio di Dochen). 


lauto vedere alcune manifestazioni. di 





midolia tutta guanta ‘alpinistica, e 
|come interprete dai profondo rino: 
‘amento spiritua!e moderno, aderi- 
| co pienamente alla realtà del tempi, 
D'altra parto, resta Il fatto che è 
id chie è, e che non si-può costrin- 
‘gere nemmeno l'alpinismo a rifare, n 
itroso, il proprio cammino! storico; 


Eugenio Fas 


guersbbo, perderebbe ogni giovine 
Za: Cun Ik sua curioaità. Îl © peccato 
Spertivo » aumenta l'esperienza al-. 
pina ed inoltro, Intensifcando l'indi- 
Viduo, lo salsa ‘dalla volgarità del 
tipo > 

‘SÌ può alre, dunque, che' alle: en- 
titào razionali ed emozionali. proprie] 
di ogni attività sportiva, si aggiuo 


In viaggio per il Piano del Sole 
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Viarea porta al Piano di 

Vian, consente ol nuperare in to 

‘o comodo accesso ‘i Plano Gimont, percorso cbblignto di tuti 

i Ciavibres. 

più essa, che funzionerà tutti I giorni con Una corsa ogni 6 minuti 

perineo ai n 

foca to 
Siano del 

gritalta ha duna 

+ Samp] folle nuove, 

dal'abitato (dl CI 
























Cene 


‘queata prima loro apediione fra (mon |sima, la mostra sega cadrà out Cireo 
tl dell'Ava, come un avvenimento Me |Gol Salt CORO 


ternasionale nel quale $ colvolto fl 
prestigio dell'alpiniomo [rancore e, per- 
000, anche wn poctino della Franci 
Fg, un amo non è froppo per compl 
tare ta proparezione, quando, alle resa 
dei conti, alla vigilia della: partenza, 
‘che doveva ‘ver luogo nel. prossimo 
marzo, è rnitato. cho motto. era an- 
‘cora da preparara' ‘@. che, forse; non 
tutti gli nomini erano atati’s0eltt col 
rigore necessario 


{La mita: un '’8000,, del Baltoro ? 
Interpolato dal giorillati, Fer:Pre: 
sidente det 0.A-F: ha ‘dato è seguenti 
Fagguagi che possono  esvera ritenat 
comple definitivi egli copi ed | 
motodi della orande spedizione della: 
‘Binomo o dela actenta francese, fr te 
tilusme catene imelagano, TL Comi 
fato, continlto a Paripi Fanno »0orso) 
por daro tute e parenzio vil neriotà 
della preparesione è provodito dala: 
roociallo Franchet d'operay, presiden: 
To della Società di Gesgra/a, assiatito 
da alta personoiita. del perdo scien 
Fico! quarto eminante geografo, con ta 
FalsbGrazione. dell'elemento alpini 
10 cho fa capo ui Chu Alpo France: 
Le, ha posto ‘una parcolare cara nell 
Rcelta © nello studio della mata, cor: 
falta probabilmente da na delle atti: 
Limo sommità cho circondano Hmmene 
Ho circo glaciale del Battore; Nord 
Ovest dle Indi, ; 

“<LAmportanse: nanne 01 porta: 
to''intornasionate di una. fate (olpreta 
| Na atto fanucarta = tono coni 
FEGON perché avea impegna U doppio 
Prestigio, mordle @ fisico, della nostre 
Cuadra. L'Bverest, dalla tritare 
| cinanto @ atta vetta #nviciate noni 
| fu mad considerata come nontra obblet: 
(ivo n lapnce a cone dell ai icoltà 
Pollicha che rendono dl suo coso /a| 
d più diffcdi. La” preocospasione di 
non parere Gifonzionati di rapito egli 
fagli uno vittoria cha 2 iaro dovita 
(005 pervennora' a meno. di 000 metti 
Matta Cappa finale, cd Ra fatto scartare 
fl totto det morto», 

Quali otra méte patrunno allora 
vere 4 franco? Molta vg na 000, © di 
Ilfaocisantid signoe Bacaro i, ho 
‘samnoto ©, ‘vobitato nef. compiono 
dell oo io dell oggzitnià 
(dl tontativi 4 fondo. 

TI Mok, nel Tibt; sulla. fronttra 
[tel Nepal, appare pure dl accerpo mole 
15 Incerto per Ie eden region po-| 
Hitiohe che impediscono sn fmtative a 
ivorosti dl onschenjuAgo, compie. 
Tato Come la condo cla del sind 
1 Che pl fanilaa a 6003 sori multa fron: 
Mera fra dl SUkkim sd (i opa stato 
Ogpetto di una seria ‘di. drammatici 
fentativi da ‘parte dei tedeschi, copita-| 
Mt dl Bair Net 1021 ossi viniaero| 
Ben oto settimana in grotta di 9a. 
[40 fra {elia a 4 settemila e cinque: 
[cento metri, teritando l'impostitile; ma 
[altra ul sono tuttora iniasplorato e pu; 
frebbero serkare. È segreta delta ‘ia 
801% Ta a primo. to; fate mont 






































gna poteva essere. coniderata come, 
lPobbiettivo i dela. edizione. francese, 
mc o toria del'BVKim. n dichiara: 
Foo contrarto, traendo Ul motivo dall 
Epidemie ‘dat terremoti. che — socon-| 
[do la localo popolasiono — hanno fat: 
to atrago nel paese dopo Vuttima spe: 
[dizione all'Sverest. rn tal tremendi Je- 
'homoni, gii (ndigonii hanno (nfatti ere-| 


'Corruecio depli-des, guardiani delta in 
Oiolabittà doma vette! 

‘Rosta {l Nanga! Parbat (mi 6116), a] 
irdigica mata che 4 mostri lettori bon si-| 
'eordamo, per ensera atata il teatro della 
Focente tragedia, della spediziono fede 
ct MerkIs eoso ni trova orientato per-| 
'bendfeolarmente all'asse himaleyano el 
forma. frontfera fra" distretti ai ONE 
as © attore per sno spectate riguar. | 
[do verso colleghi atpintai tedeschi, 
'Comttato  orgunissatare. franoeso ha 
lfmiz'altro scartato. tata montagna. 

‘Al punto attuato — ha soggiiunto 

vi Facarra — sembra: che; di mos: 


(dol Baltoro, dominato da una corona di 
alte vette, dete quali tro superiori agli 
(5000 metri; ma la decistone. ero 
Mon sarà ‘prova che al fermino delle 
Prattarivo diplomatiche tn' corso », 
Uno del piornalliti proventi ha ehe: 
sta At stgnor Bscarra. so ta spedizione 
(Sarebbe atuta attuatmente (4 în piano 
'officenza. per. lasciare 1 Europa nella 
[mminonta primavera. otto abilmente, 
l'Interviafato he glrato la questione. 
‘«Talo aepette del problema — egli 
ha dichiarato — “on devo essere 
'finato, perchè duo spodicioni ad escl: 
Islvo carattere scientifico, avranno Tuo: 
‘do dn quel paraggi nel 1055, e la Fre 
[cla Gi astiene dall'avansare una terza 
‘domanda ei autoristasione a percorrere! 
{ale zona. La prossimo campsona alpi. 
latica vedra, da. un Jato, IL dott. Vis 
[tr, noto, peogra/o olandese, Consola di 
(Olanda In Indio, e, dall'altro, BN. A] 
Prof. Dalweli, (tatiano (che nella tassa 
[entità ofottuò uno precedente csplo-| 
Fazione nel 1201), eoplorare la regione] 
‘Kargcorum, a” mordeoves. del: 


I veri motivi della ritardata partenza 
dalla fa gn 

Gotto oc 
Matra nl moro i danneggiare 
Programma dl lt (che, ect ted: 
Fim muta usco ta een. con 
pull prevalentemente apinttco del 
Frans ci nm sat oral 6! 
Ibba chien ai igor cor qu 
(he formare dle raninisone 
‘noricamenin pure devio e 
dote n fancieno ro pooh psi 


























lsemento peri la realizzazione dell 
‘presa — rinpondi enerzicamente 1 
(200774, dopo un momonto di ilenzio = 
‘niprisa che deve assolutamente autre] 
[ccine scopo base: agere la! prima ml: 
fono del mondo: che perverrà all'att 
ino di 1000 matri (08 ne dono! quat] 
Pordici volte. tutte nell'limalayo, chel 
Fuaglutigono e superano tale ‘eltezsa). 
[Lo.ipasio di tempo cha ci separa dalia 
[pPimavera dell'anno prossimo non. è se: 
‘Oessivo, perchè ecoarre tutto preparare! 
fn ogni ramo. Una preparazione mine 
siono. è idispenaabito, non. soiamente| 
"dal “punto. di vlt fonameidrko "fit. 

















Gc rino), ma per utt quanto cone 
ipalgiamento teeNeos. i 
li «La qu Klont relativo alle’ ricotta 
0° sperare; "di soggiorno o 
altetestonale alttaiae: attuato 
‘lellootigono; olllimentizione all. 
Iporeccha cinemeograico: ei venti 
Ferono già oggetto di si; da 
(i apociatti. La speciale. Com 














DI 


«Nol 1090; 1a Piancla attacchera de-|p96, St008 
| Seheldegg, Grinder, 





Un rinvio che avevamo previsto... 


La spedizione francese all’ Himalaya nel 1936 


(Intervista con Jean Escarra, presidente del Comitato tec: 








) 





e det! Chamolhari 





finale. Info: (ad'e06ò un'altra. punto] 
'Rapitute che Y'Escarra accenna appena! 
[di'afuggita, ma cho cantitutvo un ele. 
mipito di discordia nella preparazione); 
Una selezione rigorosiasima sarà. Jatta 
(a. {pretendenti ‘allo spedizione, in 
(pacte st referto modico, perché l'im 
[Presa enigora. dadll uomini una rest 
'Sfensa fisica 6 morale a tuta prova ». 

«Quanti soranno, ‘fra_ alpinisti e| 
laclenziati { componenti. Ta. carovana] 
francese». cNiedianio at stg. Ricerre,| 
HI quale, per evldenti ragioni; om suole 
td può ‘encera preciao. e Quale saranno) 
‘O omini det Grettpo Haute Montagne] 
‘Che bvranno l'onore. ed l graviantmo! 
(compito, "di famolzare WU tricolore di 
Arene au di 1 € 8000 n9 

‘a La apodizione qarà formata da 18 al 
18 membri, fra È quali Agureranno, et 
tro al ormppo degli arramplestori et al 
(quello. degli operatari cinematografiei, 
Molti piovani eetensiati | incaricati di 
Intudiare.diveraî protemt sclentiae, in 
{epecie Pirradiazione ezte grandi altitu-] 
‘dfn, ed i Jonoment dovuti as raggi co-] 
mici. II Museo di Storia Naturale na] 
‘filtra deciao di aggregare alta caro. 
Mena tino dei suoi membri, delatituto 
'Olnoprafico del Trocadero e. 

Dopo di ch, l'amiabito ex-Presdente| 
QAL'CAP, senso rispondera fn modo! 
ractio allo nostra domande, 61 co 
‘eda: molto ” pentilmonte. Per ora, ne] 
(sappiamo suficlentemente: 4 francesi 
Met.1995 noranno ancore aventi della-| 
IBonc Aimaldyano @ molto deve ‘ancora 
‘Essere fatto perla most @ pinto del. 
organizzazioni: ciò che, (hdubbicimen: 
‘to, torna adenore del Comitato orga: 
‘niczafare che' non vuote. trascinare, 




















[dopo tanto atrombaxsamento propagane | 


‘io, i nome della EYenzia to anne 
Preto da nov render alla Jero. 
LV. 
e n SEDI 
Le scuole di sci 


in Svizzera. e in Francia 


Ginevra, giovedi sera: 
Nell Bvizxira; dova lo aci ha preso) 
ti enorme sviluppo. fin dai’ primordi 








ina aos 
pero quante 

amo qui el 

‘Grigioni: Skn Peroaralno; 

is Maria, St Morite Suvretta;  St.| 


i sc 0 
Feto: Gurnigel. eMsirateg Amen, 
[nen; Adelbodeo, Jungtruujoch, Basten: 
[berg, Sanenzidaer, i, Lenk, Wen: 
l'yelaimmeni' — Vado, Be Creta 
Rasssa, Caux, Clitenu d'Ozx, Lex 
Villara, Gryono Anselndas.| 















ent! venuta! a: golia ta cold. vera! iure: 


(Euvmmarena, 
nei; Luchon: Superbagnires. 
celo: Centralo: La Pestide, 
|Ciandesse, Le Lioran, Le, Mont Dore, 
EV Alpi: ABrika: (Col d'Alos, 
‘diven Argsntiere Montroc: Bar. 
entotnetto, ‘Brianigoi, 


ring Choi st 


(38 celebre: como’ meta di 








[zionale gel corridori 


Arnold Lunn 


Parigi giov sera 

Giors sono ‘AFRO (Lun, 1 fumoso 
pioniere: © tecnico dello acl inglese di 
[Pal è mota 1a parte preponderante net: 
la creazione dele. competizioni. mett 
[che dl velocità, stabiliva, dietro snszia: 
(iva gelo, una elastinon interna: 
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del migliori apectaiti internazionali 

‘< Perciò afro che 1 miei amici Ita: 
îlnni ‘mi perdoneranno per. non avere] 
Fest 4, {oro momo mellenco, che-lo 
Mon giudicavo' degno neppure per far | 
figurare. 1 nomi det. miei. compatrioti 
[8600 del parere che gli italtani ara 
ho quanto pritna tra" 4 migitori im dle 














cesto ricevuto în questi storni una 
Hettera da tun nto amico ingtene che ha 
Peduto a ‘aquadia italiane in allena: 





Fnento e im) sicura con tristezza che 
la squadra britannica mon ha, alcuna 
omnibiita di iincita contro prstatinne, 
elle gare Sella F.L5, del 1005: 

‘<Afno Italia — conclude Arnold 
Mii liti te 10 parce dazi 
gti (eliani cd ia particolare degl 
cfatori itatinnt, 








Eyidentemente, Il miglior tecnico 
ingicso. non a ‘ancora. preso visone 
[ol risulti delta « Coppa del Re» al 
[Bextriatoa e, soprattutto; det. Campio- 
fonti ‘Interszionali di Germania, gone 
[iustat recentemente. a Gaeminoli Par: 
fenicirohen ‘con una elnmorona atter- 
nazione dei noetri ataceaiati. nostri 
Bertorelt, Zanni ‘e Chierroni, per dire 
MOIO del imigliori, ha: hanno! più punta 
[ia temero fon. tolo dagli togiosi, ma 
[dal più forti discentati. internazionali 
[Anche In questa dimonie specialità de 
toa, l'Italia, ultima vemuta, sta orvan: | 
pazidosi. aj 

















I = 
La Sezione dell’A.N.A. di Torino| 
‘sulle nevi di Balme 

Por domenica vontira Ia Sezlono d| 
‘Torino dell'Amsoclazione Nazionale AL-| 
Pi cha raccolta, au noci per 
lo’ annuali are sezionali. di mel. La) 
'Mmanltestazione, che ogni anto rinea 
(a, ‘nell'ambiatite severo, della. mante-| 
[gia 1 vincoli camorntiemo esiatent | 
[fra gli hipini delta forent masociazio | 
fio Corinne ugo n Balma e nd! 
Sona prosenziera Si. Tommaso, Di 
Comandante della Sezione stosne. 

Sono' previsto duo gare: une por le| 
‘e Giovani pente » nu un percorso, di 
Sttometri ‘16 cieca ed una per € Vec-| 
[le penne > mu 5 chilometri percor:| 

















@ i discesisti italiani |" 





‘di dlacena della PS, cd è Uno | 





Interessante:serie di conferenzi 
indette dalla Sez. di Torino del CAI 
da dsc di eno dl CAL 
Ge fee 

PET 
[gl argomenti. ini nei 








Verranno. Ingatt (lt. 
ati olla parola dopit attori, e da 


Iiagaidiche protezioni fe impresa nubi: 
The più nuda e pio Pelle coli: 
Mito eg ll. fetbpi in Manti ed 





"o Conorenze. garamno, tenute nel 
unito moto genuini cobtoeso al 
PERSA tia E secondo 90 do Rao 
Comici 10 guida corona dote Dot 
Moi ol tento di ola citt 
Enuen del Gentiatei 0° dì Cat 
SU di conte Leonardo ona frana 
pla onedizione Rata io Groesiate 
ln alterano, Corno 1 vani 
fn cia dl Aoc” a BE 
ER montagna delAmelar Marita 
[Ahigione? 1 ttonatore dle Ande” 
deliliocinja de Ufalo Vate. i 
piaciono clio vatangnto È vol el ank 
forne tina novità, di cut parieremo n 

Ta perl dle, conteranze rt nau 
quinta de iis Gol pera di 
Se febbre, n e Senaazion din i 


er * 
{campionati sociali del D.A.S. 


81/6 svolto domenica cora, a\ Bal- 
ine, i VI Campionato, soci 
[del Dopolavaro' Aziende: 64. 
Finite: 

ara valliolani: 1: Qaspard Luigi 
[8 Farottino Giustino; 3. Squola 
[Gacar; 4. Capeto Lorenzo: 5: Squin 
bal inilio; 6. LAVit Eligio; 7. Squinna 
bal Alberto; 8. Chiapugio Ermenegit 
Ho; è. Ghiapunso Stvio; 10: Pan Piotta 

dro ettadin; 

‘2. Inaî Antonio; 





























‘Quagiiotti Enrico 








2. Botte 
1/78. erano LUISA: 4, Are 
vidon Lucia; B, Berutti frond; 6. Pale 
Ha: Armati; 7. Olagnero Arina. 
e 


Sottosez. ” Q. Sella, del C.A.I. 

Domentcn, 27 gennaio u, n si è rego» 
larmente ettettinta, con. buone cond: 
;icni di tempi e di neve. Ta gita socinio 
Ml Pian della Ciamarella. 

Domeniea prossima ‘10 febbraio ni , 
‘igftibei la Pi gita ala Magoone di 
Cotolivier (1. 2100) 60! seguente pro- 
ramo 

faltrovo stazione P. Ni ore 1,30, par- 
tenza oro 10, arrivo. è Benaiard ore 

prosegiimento per Chateau oro 

Colazione, salite alia ‘Afadonna © di 
[CotOlivier arrivo. Gre 21/50, pranzo n 
acco, ritomo a Ohatenii 3 quindi da 
Benulard alle ore 18,20, AFIVO n Tori: 
0 pre 2016, Quota L18090, Tazio: 
DI fo Bode via Barbaro, I 


Dopolavoro! Aziendale: Cinzano 
XI Dopolavoro. Aziendale Citanno- 
loro Gambia organteza per Î10 eb: 
bralo una gita al Season n torpodi 
de e traversata acintica dl Cot Biase 
Partenza oro 6 dala Bed, ritorno gr 
30. Per chiarimenti rivolgersi mì FI 
clio del Gruppo Gciatori 
ale 


Società Alpinistica ” L'Alpe,, 
Domenica 210 febbralo 1035, sarà è 
fettuata l'undecima gita soctalo sci: 


























(so: ‘Le tecrizoni, (n tre 2, si ricevon 
Îin sede (via Po, 52); Sono in pallo ric 
hi premi per entrainbe le prove. 








tica’ a Chateau ‘Benulard-Magonna di 
'Cotolivier. Programma ed iscrizioni in 
[sede venerdi 
























Un monumento nazionale americano 





La <Torra dol Diavolo » s0rge nell mondiato,, rendendo possibilo Ja salite 
[°C dol Wyoming (Daksta - V.8.A.) [com una certe di ace e'coviglie tungh: 
Fd dl considerata como l'evempio. pia|20 pollici, fissate entro una fessura tra 
atatteriotio di rocche cotoninare, com-| dix colonnina; ll lavoro, 
[posta di uil, roccia similare ella gro-|durb, un mose. Wi Ro 
[itiaa, più procisamenta di fonolit. 

Tao Torra dei Dias 








[sopra ‘una ‘collina di 900 ‘piedi di Gl-|Uigia arriva. sold ‘a 200. pleti sotto 
fot: aaa fora i n norma tronco rta; in negulo a alto spe 













La signora Rogera sali sula veto 
[nat 1895 0 ara ai Fonico donna per. 
ita; ua Lovro del Diavolo: Lo Me 
di fin, im aaceniton Vennero fatte ni 1027: 
rin 00 ilo pot pionieri dan (te ‘poco sieuro della scalo 
SAU rano toro copio doti el N. | anno impotlio ulteriori tento: 
(0. & onicora più tordi nell guerre con-|. Pare che la Dresano del Parco Na 
(0 {Sion Racontementa la Torre; co. sonale sog contrae un aacenaoni 
10. avo coeltnti. sorgenti 1 dlcemato | mo acalo di accilo per dare cocosc 
'xcbraioni 0. dita vati, i che fosmeratbe sto Pine 
: erede a 1 loto marito dall'impr= 
ne ds 


FS 




















‘80 nvossi chiesto, come! già feci 
ultra volta, un'intervista. a Pietro] 
Bfascagni, egli. me l'avrebbe, certo e] 
volentieri, — Rocordata:  polchè ll 
Maestro mon. fa lo. sehlzzinoa 
nessuno © tanto meno col) gi 
sti; non sì fa pregare e dice'facil. 
mente 001 dive. 

‘Ma un'intervista fn seripre qual. 
che cosa di ufficiale, [di preparato | 
di meditato: i due ‘interloeutori| 
‘itanno, anche sonza volerlo, sull'at- 
tenti; si misurano e. qualelie Volta] 
perciò ll risultato manca di sponta- 





L'Accadomico Mascagni 


noltà, xa di artifiiato, nppare mano] 
Aineero 
iù bello sd interessante asl 

stero ni colloqui, nempre brillanti e 
amati, tro Mascagni nei erasoni 
Gegli ashc o ie piccola riunioni, do-| 
dl più intimi o i più di riguardo, 
do invitano n diro qualche. cosa” di 
Hauo e dl muovo, 16 #pingono è lo 
Siolocitano a narrare piceoli e gen 
giosi episodi, a rivivere aneddoi 
Fanciaro trasi o molti, che. rendono 
incovolimeimo ll conversare con il, 
dempre spicitoso, pronto alla bar 
Setta od illa puntata, che mi mon] 
sbaglia il segno e solleva Marità e 
fomumare 

Ta trovata spiritosa. atn sempre 
sulta bocca di Mascagni come suo 
Sesto tocano, cento volte riacceso 
S cento yulte nuovamente pento. È 
“quando ll Minestra toglle alla bocca 
fl'mezio toscano per esaminare in 
inbocentro che non vuol tirare, la 
cia onere dci fuochi di Ba di fred 
duro e di notenità, chè una doliio 
io ninre nd ascolta. 

Giomi or 8010 gliene Manno fatt | 
rina graziosa. 


L'e Intermezzo » è un:« Ave Marla » 


Mastagni 
store alla festa di premiazione 
notissimo Istituto di Milano, C'era 
no tutte lo autorità e con queste il 
Cardinale Schuster che 
Prio alla sua destra Mas 
quale conv 
lo svolgimento dell'accademia, n°erd 
giunti al numero musicale che di 
gni, Intermezzo di 
‘ana », II maestro 
tuto, prot. Vento, 
‘sull predellina per dirigere la 
esecuzione’ prendo in mano la hac 
ghetta... Poi si sento un pochino im 
Barazzato per. dover” dirigere. nila 
presenza dell'autore. Ha'un'iden lu- 
minosa, ln salvesea.... Scende dal 
predeillno, va da Mascagni è gii 
mette in Mano la bacchetta pregan 


agui, coi 


dolo di dirigere lul il suo intermex|quallo che )l Gazzoletti aveva fatto | | 


zo, Il Card. Schuster gli dico sorri»| 


veva pro | 


abilmente; Nel-| 





rettore: il' quale pil piaiga che In] 
Fermeszo di! e Cavalleria rustleana >| 
‘han è altro che una AVa Maria. da 
al sciita. quando ‘aveva una quin 
'dician d'anni, a Livorno, mantre' an 
[dava ancora 0 aetola da! Barnabiti, 
lad fmparare latino sotto la babenet: 
ta dl'pudro Danovaro greco dal 
(padre Pennasilico. 

Fu a Roma; duranto la prima au-| 
latzione di «Cavalleria ». al piano. 
forta dinanzi ni ‘stioî. esaminatori, 
che l'itistre autore dal «Ruy Blas, 
li muestro Marchetti, pil diose: 
Vede, qui cli vorrebbe tun {ntermez: 
i.. non ha un pezzo da intertalare 
fra la fuga di Turiddu © l'uselta| 
della gento dalla chiesa? 

i cho l'ho — rispone Masca-| 
(gni; e messionl al pintio soegul l'Ave| 
‘farla cho l'suol quattro. esamina-| 
‘tori trovarono: magnifica e proprio 
adatta ai momento drammatico, Da 
allora l'Ave Maria composta: pirla 
(Chiesetta di Livorno, divenne 1In- 
termezzo famoso che tutto il mondo] 
conosci 


Mascagni e la critica 


Mascngni parlava, giorni or pon 
con un giovane professore e il di 
corto cadde stila critica. Atae: 
tro Gone teme ln critica quella. si 
intento che è davvero eritita e non 
aldicenzo; ‘perchè. essa. può tar 
Helibro del bene, È non è vero che 
Hell non fa nicol. 

‘Un esertpio, ed un gran celtico. 
Mascagni sl nictte ‘n parlare della 
Resina Margherita, loandole alta: 
Mente come donna" molto talento 
Hiusicale, di buon guato, di genero: 
Hità. È cò gli fa sitordare che un 
‘loro glio della Regina tag 
fit, al Principe gi Napoli “= ora 


sentire la Sua muova opera, <Irle | 

Al Primelpo i Napoli — dice 
Mascagni — non piacquero, certè| 
Parole della mia « Iris >: Iole. telai 
e non mo ne pentil. Il giovane Prin: 
[ripe imî disso allora che bisogna ne 
‘testo evitare tutta le franl ed i ger- 
ghi che possono displncere sla pure| 
‘ad‘un solo spettatore 


‘n questo principlo* dimostrande'che 
fa eritica Ta sento 0 Ia seguo; quan: 
(io è ragionevole. 

Come è ‘noto,  Mesengni. quando 
ii anno detto che tì < Nerone > n 
Febbo ntato il suo canto del cigno 
lin ributtuto negando: Niento nffat= 
Ito canto del cigno — ha detto: non 
intendendo che questa wua:opera sia 
l'ultima. 

Pero in detto = eggiun 

—='che so ll Signoro mi di lena 
lè salute, nom possa. musicare, per! 
cremplo; us. Giullo Cesare: 

Ma se questo tema În cul potreb 
‘bo far risplendere quolia romanità 
I fondo, di atmosfera; di ambien: 
fo, chie nigi « Nerone» non potè en: 
|trafo, imitato ‘com'è a rilevare. le 
vicende personali di Nerone artita 
ad amatore, è balenato & Mascagni 
|formandovi la sun attenzione, un al: 
îro argomento d'alto. carattete ro: 
| mario. gl _pincorebbe © rivestire i 
[buone musiche, Quando taluno ehie- 
sc al Cossa = queste seno più 6 
fieno precisamente parole. di” Ma 
ficagmi == perché nella ma comme: | 
{din meroniana, non avesse dramma: 
ticamento reto ll. cosso tremendo 
Fa pagnesino disfatto e coli 
Ho cd ll'eristianesimo nassento, egli 
Fispose che non. voleva far. male 





tanto bene nel suo eSan Paolo», 


[nostro nuguto Sovrano — ai recò a/Pht 


et 


Ti Maestro ha cereato di attenersi | 


LA STAMPA DELLA SERA = Giovedì 7 Febbraio 1938 » Anno XII; 


NEL MONDO DEL TEATRO E DELLA MUSICA 


ascagni scriverà un'opera di romanità 


Giulio Cesare o Paolo di Tarso? 





detto 0 nentito' questo, nel ‘mondo 
(dell'rta"ea tous mog5 degno? 
Mascagni va penso n fora, nti 
le Sntaccmbo © Vi tova ispirazioni 
lt e mobi Come sc leges i a 
‘motavigliono, Infinito di ug: 
tatto © dl balli risco di vci 
[toa potenti, mir tin ari 
pai por 


«Ho un'ides 
tit, 

Che cogn racchiude questo « chia: 
[nà >? Sarà: troppo presto per dedur- 
[he qualche coma di (meno indefinito, | 
[di ‘meno sognante?’ \(Germogilerà 
‘br'oprio) nel nome! di Paolo di Tarso 
(— civis'romanus sum, noli me tan:| 
[gore — l'opera, celebrativa della. to- 
\manità, nel'‘pulito'oruclale, nil'nom:- 
‘tmo della parabola, nel confine di due | 
filoni di eu etviità ? 

Gil'agcenni di Mascagni. in, que- 
‘ste dlVerse converaazioni:lo lasclano| 
ttedere. è. spernte:: O :Giullo Coste 
jo Paolo;di- Tarso, sono tali Sicure 
|colossallictie ni prestano a\rleyocire 
‘attorno ‘a loro, la potenza ed {lil 
[gore d'un impero, che; di nè. riempi- 
foto tutto: il‘mondo; come! ora Io 

femple la potenza’ iriperiale: che. da 
toma si diffonde. oltre ogni ‘limite 
nell'attesa’ delle genti, 


qui, nel; cervello, 


‘TEATRO DI TORINO 
Il concerto di domani sera 
di Demetrio Mitropulas 


T concerto di domanl' serà Verrà dt 

| retto da Demetrio atropuioe, 

to noto per aver qiretto”con vivo uc: 

Ì e pr orta europee | 
‘goniceeti Galla proce | 


fvatro di Torio, È: 
Binconici per orgnentra, per pianoforte 
nol0 0 per musica dn camera. 
re colinborattico Wanda Lian | 
qowalca Ta più risomata e geniale to: 
terpretà dei monte giorni por"in muntea | 
per cla visembinio: Natva di Varsavi 
Studiò in quel Consoraatorio fino ni 14 
Rini. Dataal alla scarciera al concert 
ta di elavicomnalo suonò in tuti | cene) 
HE1 più importanti di Europa e di Ame: 
ica: Hiscttotent, i plauso entualstico 
[dagli ascoltatori. ino presenterà uno 
‘suol'inigtiori program 
‘Dopo quento concerto, che non man 
‘bert di Iotersasare vivamente i culto | 
HI della musica mintonica, avremo fe nr: 
unciate quattro, Papprisentazioni, del: 
Ta Compagnia € Balletti rumi di Par: 
3 che BA già trovato dl nuo pubilico 
Stunt Ogni nuova Isbaetive sò: 
Feogratica costiigiace pur lo spettatore] 
Hina ragione di intere, aly per-inedi| 
TO concezioni del repurtoto, sia per Pip: 
Rerpretazione. cammltariticà, da. parte 





‘acuto. 
VITTORIO 


Stasera Cirano di Bergerac 
Stasera nì < Vittorio > Annibale Nin: 
chi rappresenta Cirano di Bergeruo, 
(capolavoro. di Edmondo Rostand, . del 
[quato li Nichi è va Intetlirenta inter-| 
prete. Come ni nolito, nono” praticati i 
lptezzi popolari. 













REGIO x 


[Stasera Norma: per il Dopolavoro 


Martedì prima del Boccaccio 

La Direzlone del Regio comunica: 

< Come è stato. anvunelato, etasdia| 
(giovedi, allo orè 21. preciae, sarà data 
Una. rappresentazione, a pressi popola-] 
lean; della « Norma »; riservata agli 
Ineitti all'Opera Nazionale Dopolavoro 
IBlocom {f teatro è atato emurito_lîr| 
stesso fn ‘poche are, la Direzione del 
<Regio» ha ntabiltà al’ ripetere In 
‘€ Norma, ln npettagolo divrno, all orè | 


118. per tto il‘ pubblico; domenica pro cl 


stima, 6 
<La vendita del Bigifetti (ariche per 
| palchi o îe poltrone) comincerà ve. 
‘het roaitina. Natuealmento tanto nta: 
Mera ch donienica; l'open. di Belt 
‘avrà, con Ia firezione di Stanco Clone | 
Î coristi Interpreti: Blanca Poll sen 
ciali Cioo/Mlmo, Franco, Lo Giudice, 
Giulio ‘Tomeli ‘Tosca Ferrool ‘e’ Luigi 
tia. 

«Continuano Înlanto lo prove del Boo: 
cucelo, 1a cul puma rapprasentazione è 
Penata: per) martedi sora; tn. brio di 
‘abbonnmento dlepari, como undieestmo 
2pottacolo della nia complota. La ven 
‘dita dal posti pa fl Boccaccio hard al: 
"fata. bolo, mattina >, 


LICEO. 


Il'eoncerto del+« Trio Busch » 

Quostà nera, al Liceo, per la quarta 
manifestazione delta Sezione mualcate 
‘delia Pro; Cottura femminil, concèrta 
"dl Adole ‘ad. Horesann Such, violin 
at viatonietlitas01 pianista uit 
[Sorin Progriimmi: \rt'di Beethoven, 
‘Opi 0:70; al'Atbiazt, KE: 408, Gobte- 
bart, op. 200; 


Nel: Salone: de La Stampa 
La conversazione di Podrecca, 


‘Mentro afdlatvo' 4a ‘misconima ‘sta 
nt Aver. logo, nel, mostro Silone: 
"conversazione che Vittorio Podreccà 

tirzà nulla storia, 1o aVWenture o {viag 

i dito imaciobettà Italiane, ehe tn o 

'epocn.porio stato'è tuttora ono ua 10-| 

stro primato artistivo; Partieolacmente,| 

[Vittorio Podrecca parlerà del suo < Teac | 

tro del Piccoli» ehe; tn tito ‘moti 

Ri dettò To più grandi meraviglio: 
‘Nona tratta di ino spettacolo, mai di 
1a conferenza ché permetterà I no: 

atri lettori, piccoli‘ granai, di soposte: 

re da vieino eoiul cho D'Arinuinzio © 

nd «41 Buon maigo gel Piccoli >; 


Il prossimo concerto 


"dl 
ta 


di 


{del Quartetto ‘de; La Stampa] 
Sabato; alle 17, Quardetto de «La 


(auentano io nostro manifestazioni ami 
alcalino fra 1 più discus e intere» 


stoti musielti moderal/ Francesco Ma: 


piero, 6a interpreterà ‘pol quel: Quar 


To questi Blapetti è strambote lt 


liplero ni è iapirato a quell'antico e | 
nero dl comzutzione pontica a rusicn: 


lo ch ao fn nitri 
Ipatica 

Bla mggiunto di nuo, come egli abba in 
Fiomima nehtito 6! interpretato, modes 
[nazniente, nare, 10 giranno gii nocoi 
fattori. 


tb ii UA lr 


1 biglietti parl questa; concerto, pos 
nono | essare ritirati venerdì nel moatr 
utt apianterrenio di via Roma. 


[La Bi 
alla Pro Coltura | Femminile 


rm tutto è pronto; scenari 
attinl bu difegni di Casorati. ch 


Hi regina ell, eppresentazio 
laniata at 0 Butta 
'eomditivato dalia atirpo det Li 


[ee 


"Ai Uh nuovo compleano, di pete como=|fet'9. 4 {a mini, di Beethoven che era 


polarità. Quanto egili vi | 


le a jonjonx di Debussy, 


Stasera alla radio 


Il “Don Giovanni, di Mozart 


dal Teatro Reale dell'Opera 


(qui oi dizaon 
DI 
a 
cc 


‘recenti 
igaro », il‘ mirabile « Flaulo ma 


[00% ‘e uicato € Don, Giovanni ». cho! 
"ira tl Peatro eoato dell'Opera di Ro: 
[mia offre in una superba’ edisione, 
«Don (Giovan a! d; l'opera) più 
Istoninicativa; det’ grand 
delle piotro, milani nella. atorid| rina 


resi 


i 
"regio 0 Praga si 
09, nel: 1791, da più di'un mo 
‘noase di Figaro » ed. una 500 







fa diomatori di munica a l'orchestra 
(del: Teatro, Anvitarano, Mosatt a. re 
rai: cola per. condlatare, quale: ca-| 
Îloroso acceso riportava l'opera eva. 
Impresdrio: era un italiano, il Bon 
(dini, cho, 


Feat 


avvicinato Mosa 
‘sorivoro appositamont 


Ti Giovane maestro accetto © fl 
[firmato 4 contratto: il suo Kbrettà 
[stay Lorenzo Da Ponta, ritenendo cha 
[Mo%are avesse più genio per l'opera) 
È drammatica che non per. la giocosa] 

[com'era la trionfante € Nosse di 
[faro a, scelse L'argomento nella tog.| 
[feno di Don! Giovanni Tenorio, i 
Mltnotuto imponitenta cho, pur di on 
fralaeciare alcun piacore nella vita | 
affronta anoha la morte o inferno 

‘i ibretsisto, che alora era di mo: 
Ida, non i cura molto dol contenuto| 
flssofico della leggenda, ma, servene. 
dont dn dramma froncaso ripetuto 
[n teatri; se dracsa con abilità 0 di 
‘creto equilibrio gl elomenti, a dram.. 
[matici o comici, dai quali poteva ot: 
Tenersi un buon offolto, con l'espras: 
Rione de IO mami sentimenti del 

framma. 

"Nello stesso, tempo dl Da Ponte la- 
'boravia ad alti due ibretti, ol Mor: 
Hi © pel Salieri: all'Imperatore au 
frico cho gli esprimeva 4 suoi dub: 
bi sulla possibilità di accontentare 
‘tempo ( tre maert, rispondeva 
Berivendo di notte lavoro mer Mo: 
ar Oepirandiors all 
fo} at mattino, per. Martim leggen 
[do 41 Petrarca, ed'alta sora, quando 
[mi accingo ad accontentare il Salt 
1 md fa compagnia il Tano; 3. Co- 
Fio prasineione non c'è male 

Un critico notò invece che Da Pon. 

‘aveva sempre mul tavolo non i 
gi ivi el fe grandi poli ma 
GI aseaggi, di visi resist como il 


‘musica, | 


to pre; 
to di Praga Un'allra opera, ol 


frendogli @ compenso di cento, duca- 


ferno di Dan-| 


la chledero a Don Giovanni alito con: 
fo l'assassino del padre di lei. e lo 
riconoscono invoce” nello pregiadi: 
Kato cavaliere. Lo, sifrontamo, ma 
‘fcherati, alla fine del Panchettò, per 
tenirlo, ma. Don Giovanni riesce ai 
Fagove un'altra volta, Nel acconto 
LO è (tto .un gii000, a vnge di tra: 
icatimenti per igomnare. donne e 
omplicare le vicende: ma fn in si 
ha ona drammatica scena. L'assas: 
dre di Dona Anna opparo,| 

‘dalla tomba, a apoptrofa 

n Giovani, i auate binicame 

He invita la atafuta di marmo che raj 
figura l'astassinato a cenare con iui 
Mella tenta notte, Bd ecco che il con: 
itato di pietra compare noll'ultima 
cena e, dopo avora invitato il disso: 
Pato Don Giovanni Penorio a pentr. 
To conaegna ui spiriti dell'infer 
Mi perehò lo uniscano come i me: 

a: 


i 
i 


Wagner dedicò ‘alla. musica) del 
‘Don Giovan > un bro dn cut ne 
omgiava un vesto esame analitico, 
[oncludendo col ciaenificare questo: 
fera cun sasso. gigentenco Tanonzi 
Meri qua sromga misiente cai 
HOLA aspirata © cho infine porè soi 
Fealiechre, TL sutceano del'« Don Gi: 
Hanni » segnò tina toppa, memorane 
Ha por l'opera lirica o Gatti 4 grandi 
tealr rappresentarono al più prerto 














Giochi e passate 


381: — PAROLE INCROCIATE! 














ll grande capolavoro, accatto: vu 
‘ug ontssiaaommente. 

Alla oa dl « Don rico hi 
rappresentato per la prima volta 
17 ottobre 181 6 T'eglto ft fate che 
(e no ebbero irontaduo’ ssecusioni 
(le anni dopo, Fonera si ricomperue 
[ed ebbg altre quoronta rappresenta- 
[fioni, sot coteBerrimo "Darilono Gio- 
vanni David. L'illima volta che ven- 
Me roppresontatà. in Ifaa fu nel 
1028, ancora alla Scatas in verità è 
bpera he soltnto 4 randi fear 
aston 0] (rire at; abbi in modo 

gno; così dopo La Scala può segt 
Wa Featro ietate dell'Opera: "> 

Mosark. cal trittico di « Dox Gi 
panni», «Nosse di Fiparot, e «Fa 
lo magico» ‘soli rantncinigie cani 
He preso posto fra 4 genti creatori 
el estro! muatcale. Wé ch ritiene 
[he 1 « Plauto magico » sla, uttima 
nel tompo, l'opera prima nel merito, 
HeTeho fi anta appare la più com: 
bloto. nintept ca. perfetto corona: 
Mento della creazioni di Mosart: può 
[ché concorsi, goichà ion emi: 
fuulace per multa letfermazione che 
Îl € Don Giovani > 6 un copolavoro, 
fori del tempo e dele viconde dele 
Parto, come le grandi onere di Moo- 
Fini, di Bellini, di Verdi, ‘dentinote 
ll'Inmorialità; Anche in | cesc v'è 
[quel tanto di caduco che le classifica 
tra le opera umane; ma contengono 
|Pegine degne di aiar di sincere 

dol e peroiò, dopo cntocinquan- 
Vanni di via, ancha (l'< Don Gio- 
omni » può ritornare lle. nostre 
Scene © Giungere al nostro orecchio 
td ai nostri cuori con la primitiva 
freschesza che non conosce Iramonti. 


Ellemme 
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Oriesiniii 2) Jia dl Lago nor. 
02) Ban che ermoi co 
tttone sione "alata 

in 

eat Ta) Settanta ie di 

I) 


| 


| Dio dell'aore; 22) 
{do; 23) Afancante; 24) Vaso da ollo 
120) Gna unato per le secite Iuminoe 
126) Strumento musicale a 

Un fiumo.. terrore del binibi; 28) CI 
Ichi 0. regio; 20) Figlio di "Tereo e di 
Pron ecino da Filemela: 38) DIV 
[sione del tempo; 24) Mala mel Mar Ro 
(10; 60) 1 nocehlero della vida palude: 














Vertiéali: 1) Slatema convenzionata 
dl intettigenza: 2 


) 
) {nola dell'Egop: 0), Iuutllo; 
/7) Chi merita affetto ed ha gran pie 
Iglo: 6) Organi motori: 9) Rovio; 10) 
[Comparti di un giardino; 10%) Arma 
\dl ‘Cupido; 11.6) In spagnoio: cortile 
lnzarno cor porticato; 12 8) Uccello 
Ipce dell'Adrica Che fi sutre di rettili; 
[28) Parto della Grocta; 17) ovino! 
18/0) TI vero del munitco; 19) Uh 
dolore. fn franceso; 121) Compendio, 
petto; 29) Le fatica dell'atpinia 


[bestmo;. 88) intreccio di corpi rica: 
Hi} 34 0) Città, foce ‘e golto în Atrica: 
(39), Strumesto | musicale” conosciuto 


50) ui varo ardere: 99). braci 
terreno: 90). orso d'acqua; 40] Pere 


dendo: < Su, Eccellenza, facela un 


Fokai e, ‘quale musa ispiratrice, la 
po' vedere a ‘me come difige, polti 


L'accenno a San Paolo, ecco, lo| [bella figliuola sedicenne della ‘sua| 


i; 99), Gas. inattivo del 
tende n istanto perisieroso è medi-| 


a; 08) Opera di Hellbi; 40) 


rata 





io a teatro non vi posso andare 

E Mascagni lascia Ta poltrona; 
presso 11 Cardinale è. dirige (l ‘suo 
Tatermozzo, fra une scroscio di np: 
plausi interminabile, applausi | che 

i distribuisce ni suol giovani ese-| 
ctitori | quali chissà quale superbia 
metteranno, polchè possono dire di 
aver fatto parte di un'orchestra di 
rotta da Mascagni! 


Il Gardiunle felicita Il grande dl 





& 


‘labondo, pol ‘continua a pariare 
— San! Pietro!o San Paolo... da 
lana quarantina: d'anni mi sta qui, 
el cervello, ana idess Luna "ife, 
(chissà... Dile giganti; due veri gi- 
iti, Îa cui venuta n'Roma fu una) 
‘da ‘al'mondo e nd un mondo nel 
‘massimo splendore della sua poten 
‘senza limiti, senza confini, Bppu| 
{ra quo due: uomini lo vinsero que 
sto mondo, Chi mal, chi mai Jo ha 


ITALA MARTINI ia prima attrioe 
giovano della: Compagnia Ninohi. 





lodi a fbbrao, gra i vr Io 

Ape d2'Un pregcamma mleà 

onere per gl 

mia: Sere Ceco), ti 
‘oc. villa Pro Volta 


in [POI 








lo; la 
Vibllno. di Debussy 


[ro ten 
Donna Aia. e: Don Ottavio vengono; 


[padrona di casa, molto compiavente. 
‘La vicenda: frattota nell'opera, G 
(doppio carattere, drammatico e bu-| 
{010 nota. Donna Anna altro n 
‘suo! stava l'amanto Don Ottavio: 
[bi ponetra invece Don Giovanni, La 
(donna, spaventata; chioma aiuto cd! 
accorre sio padre: Don Giovanni ri 
i| Batte con ful in duello 9.To wocide; 


ndo 


i 


if] 
“Zerlina, ‘ma 


'orroa SH altre avvontie| 
invdno. 


Moni lapo 48) N 
16) loco. giapponese ga. taveio; 40) 
(0 cieconta fi bava è Clarita 
Fo; 40) Adeano: 60) Grande pesiaoia 
Piton S), Vezsogistivo: dB) Pro: 


| 





Le vis 








So 
mi 

to nel grande salone delle Offi 
A Desmna 


dello Stabilimento 
da Piero 





begg 





- Il Segretario. federale mentre parla alle Ca- 
îe Nere del Fascio di Condove adunate a rappor- 





‘ine Moncenisio. 


Il «Saluto al Duce l'> delle ‘maestranze 


di Borgone, vi 
Gazzotti. 


isitate ieri 

















ite del Segretario Federale in Provincia 





‘vavr le parole corrispondenti ai 
ho Reguent aginizioni è dbporie ot 
root, fave presento che 0 
Farota comics sella caselta n cui 
Festo ist ateo i gal 

fi 10 notaoni weno giusta in og 
cootna Fniteraano. o Gres ittero 





Il programma radio 







"etto 
"por inc nti 
terri ate 








‘iaatico; I) Ha nel Fasce 
lo 1a Terra: 48) Abtico nome 
(dell'Isola. d'Ilba; 48) Comune presso 
(Catania; 48) ‘recettore: 10) LO bt 
[gno a chimica; 61) Areonca. 







Slgniteati: 1) La 14 consonante; 
(di cit gal 
‘Ara 0 dino; 





ono delta Svizzera; 6) Contorta ed ale 
Hiota: 19) Necemmaria ‘alla viti 10:11) 
Lt Vineria del Roman. 


‘Soluzione - del ‘giuochi. pubblicati lori 


350. — Prole incrociate: 















































P]a]jn] [eva 
\[pfa]eli]_[r]ofsja 
FI close 
[s[s]s[o]e]s}t]ila 

ED DE 
culn[ale[vie 
Lil se 
o|rlrli 

aj .ja 


























Iinolo| CI pordità: 1 DDA sc-Lixbg; 
[2 axbo' se-R0bo: 8. ‘TII:bI necReti 

PAT 0208: 0. Tar mattov Be 2. 
[Rk8/15. Tati socia 





7 Cote o. ni 
i imiatto. : 
Lo, soluzioni del piuochi: pubblicati 
[sura reso moto dominio; 
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Torino in'film: figure d'ogni giorno 


All'insegna della carta stampata 

















I giornalai , 


Fora (1 giornatgio, wii dire avér: 
id ie Vocadione. È soontanaa, imme 
“ata, fresca vocazione, Non" ci sì 
Suo drricore ad età fatta, E° wa pra-| 
Te rrote Ientar la Strada — la po 
F0la È caatia = di stroforo, come) 
fer togliersi uno seruinlo di ‘aver 
Brousto anche quela come fmmagi 
Hiandola un ripiego Buono a far bo 
di to pentola "quando. non ‘cè di 











Meglio. 

“iornatai xi nasce, nio si diventa. 
Perché non è un mesliera quello dei 
Riornalaio, è unarto; arke nima, 
accordo, ma non conta. Arta, een 





Maiani 
ea 
gente, passando, si fermasse, 4 com- 







































RITI MOCODOSE RANETT lil en ; 
paqpate i sui piornali IND; ri onto. da vondero, invece che i gior 





migeria si faceva più nera, le nott 
‘Sempre più pauroso. La genite passa 


%a, e firava dritto, Cento metri più 


‘avtiti, st un corso, c'era un'edicola, 


ento metri pù indietro c'era won gar: | è ia poeta dare an core, di fan 








di fortuna, a cavalcioni del naso lun-| 


170 ed angoloso, per esser pronto alle 


PTiciole restavano; io, non ei vendono da sè; BI 


nalt?' Questo ‘è sn interrogativo ehe 
mi sona mosto fin "da pallore, Gi 
avrei pottito comporaraltole anclvio 
E poi le caldarroste 5 vendono da 

22° boafa dare una voce, di fento 














dolati su ino sgabello;.4 giornali, 

gna 90: 
Fer Vendere. Hd è qui cho aubentra 
arte 





Fiolieate cho. ton venivano mat, 0| |. Credete. che sia da tutti, saper of- 
Fibido in compagnia della sua (orri-| rire na merce che molti atri har: 














ag no {n concorrenza: e Sulla quale no! 
PU fera comoscemaa fù burn |t può far calo di rosso? Sareate ve 
cost ma la onto amiciia fu cor-|capuci di ender diva —-0 ville or 

olor al fottuona. BI fermavo da ti | Che — Wa grigia torretta cha Mx 
gioie alfotinono. Mi fermavo da lt icizio vi a/fita contro il versamei 
tutti Dlormi am poco,;, uaceido dito di batocghi aonanti, se anche ve i 
‘scorrere in. una Varbarica. favelta. | Pegulanseo FARETE dana 
Ma me ne cudavo col cuore sfratto, |Sote. oi che per tirare) avanti n 
POICRE Futtimo argomento ella no: [ci voglia un'arlo «difensiva»; nc 





la sup grani fame, 





Rai, a pilo, erano acomparat. Nel pi 








coni'eso, Ro. capito; cosa 
wuolidire & morire di fame»: UN 
Matino non lo vidi più; i suoi gior- 





pronto riabil:|confronti dei colleghi, ‘ei’ unart 


‘£ offensiva» ncì confronti dei. clen 
is arte che non sì acquista con.l'e 
[sperienza, perchè mentre Jato l'eape 
| rienon-avate tutto ti tomno di morir 
di fame, ‘come. quel mio ‘vecchi 
fimieo7: 























ve da 


iovanotti. O'è da far la leva: 









E pot: Come; come ti fa a saper 


faccia, al) mattiio, e'inforoar presto [il'rancese, il° tedesco; l'inglese, it 
la bicicletta per fare % giro. degli turco, il rileso, quando a sowola si è 
<abbonalx, I quali sono quei migno- |imparato: quel poco di italiuno. che 





Ti dottori del gi 


‘he non han: | basta per scrivere Ollo o Giulio con 


no pasiensa di ricevere il quotidiano |fanto di pil Ci vuoto, tutta una di 
“Bon le prima posta. Lo vogliono den- |sposizione. naturale por imparare 
fro ia bio doll Tettera 0 nella fo. |quoi om oviragott che la gente pro; 


stia della porta di casa gasoì prima 
d'auoni la sveglia; È bisogna Dore dire bene, e. Impossessarsene coma 


‘ché auoni 


Runola con naturalezza, © superlì 


torgilelo. E più ce né, e meglio 6, È va fosse roba di cisa, e rinoterli 8 
bisogna servi Bene, ‘bisogna. for|lempo e Hogo, quando è Fora, a cè 


IeBbia eno O le feriale V|‘ Copira i ciente! eco! un alt 


‘nebbia, vento 0 a0l8, dt giornale e 





questione di (duci, di prestigio. 

Tome Gi fa; ‘vivere menta giorn 
U; oggiti E° {inponsibile, E come si 
piò meglio conquiatarai. In. fiducia] 








il'etento d'eccezione! 





mare di guai, Si avvicina un guvene 
fe che fon ai è mai visto nè cono: 
scio, Assolutamente bisogna non 
[perdera la vendita. Con una occhio= 
|Eel dalla ‘camminata; dal color della 
loravatta, dal ‘cappello: che. porta in 
fata, è Indispensabile stabilito. cho 
| po 8, e come è capitato all’edicota, 
[sa di proposito o por coso; o dallo 
[primo parole 8 dope» iestamento 
[Faffare, fargii\il conto nol borsa 
Ino e nella testa, tenerlo d'occhio nel- 
le fieMetto, offrirgli quel che c'è di 
iii nuovo, fargli qu un bel pacchet- 
fo di Pubblicazioni, e mandarlo, con 
Dio. 








E 
preci 
fanne 
e 
(direttore della scuola det figlio, e 
on 
Hoeneo. ‘di un, mondo di cone la più 
































0, € per fare andar. meglio il com. 

Ye, o ron perde le poste: E' uno [una bella responsa n 
Quelione 87 iti dl preti |P oh, poso di più del rigagiere 
delle Guardie di città che he giuria- 
sfzione su di vol e sulla vostra edi- 
‘ol, e vi può dar la multa quando 





IORita saperne di 


Helta gente, che. portandolo @ casa il che na! 


Qlorniate:con l'inchiostro ans” 





‘fre: 


Ha la più intima, Ta più potente 


passerà all'iluatrato, alla. dispensa 1 


Hel romanzo; al giornalino per i bim- 








bt 





ro uomo. Tenete in pugno il 


mondo, allora! Nessuno ‘ancora sa 


50, Lr ameno tn leltufo ala ri: |2l che, sapete vot; e ae dizate la 
pista costona: Hoco, siete cerli che oi ascorre geni 


‘Credete che, via facile venere alle|da 00n4 parte, 


Signore na rivista di moda che co-| 


'8l'anche, quel caparbio del denti. 


BEDA Ai ent 09110 1 Asta del irimo diano, della. cono. di 
His! ciotola Gf die dota ronto, cha utt giorni vi butto 


sottile, 
intuai 
Jargliene sentire la necessità, rene] 








PL ORUINCIMANIO cdi miccolo | quattro soldi 0 si prende il giornata 


Lo facaliela entrare in cura,|P0naa dirvi neanohe crepa, sin ata 
SIGIARIDA ani 0080: più nella pelle, e richiedi 


mettendo. 





reato! Non, aveto mat osservi 
il vostro giornalaio yzepari a 








‘mat 





ro lai edicola, o! di aa banco, o|grazio n. gli sbattet 
10° buia affrata di cordicelle contro dl| muso, senza dirglielo; neanohe voi 
iuraI. Non "ò fa atea ov accasta-| Tera: 


70 due figure a preferenea di due al. 
Ere; Ci ou dell'armonia per attira | 
re l'oachio, del passante armonia di] 
colori varmonia di profioralont, armo. 
nia di luci. Ci vuot dell'arte, 6000. 


T9100 me | SL) & giorni: s2 gesto ailonziosò ri- 
Spondete con sul". "e Guongiorno 6 





giornale 


ento di 
Nino Strona 

svagratio al 
Vittorio Zumaglino 








RIO ASTAT Vie o eratene par en 
MEI gd: ‘E gOMgre meglio cominciare: di 
Perchè non aveva scelto le caldar-] ragazzi; è indispensabile comincia- 
pendice de La Sta 








la aa 
della Sera CAO [itato 0 dl Gocidor! ostmento 
Hire ie acta, seguito de Bopenta 
fatato ario en io 
A 
li put cl cage, lata peo melo 
RtraPpO ru) primo. radio. 





Il prezzo del riscatto 


Amore, odio 


e redenzione 


Grande romanzo di CIPRIANO CESARI 








Egli budiva poprattutto 
ja iglla rimariende da sola coli 







giù nei suo stualo, xpiando 
‘tra la strada che al svolge) 
castello. 


Hicu, come se gli fosgo spiaciuto | Nella camera della giovano 
‘che quello due donne ni commovesero|ll medico pi mostrata si 





la | apparsa sulla stra 





urontselmo 
ignora 





"2 ata perchò piange, 





Illo, 0 quando avo marito ritornerà dal 
Maggio, sarà orgogilosa di ll! 

Ea l’alngbiosgi della madre atimen- 
bava. 


Finalmento cotrò Cugenia: \ansante |, SUO fistiò avevn diyveto un padre? 


ag annunciate: 
— Signor barana!.. E'un maschio! 


hi atmenio!. 


alta nu) viso del veccìia nom apparve 





rottamento dello” do-/va potuto scorgere 


|xon era Corse nato soltanto per vivere! 
[Com.le ot soffocante | del 





|castatlo? ‘Qi 








tata” la ava 


Rerbato, 
dont 
t1 minimo segno di giola: vi’ apparve |. Al piano terreno iì' barone, che ave 
soltanto un ‘fi 














realta, del eranlo — pintonslb nporle sila ‘terrazza (che 
Îù ‘store: — ta vitae; /morte) sono] rettamente alia. spitipiit: 
‘chi 10 stano: gioie] "Una giovime 














'otinertera. porto) CI 














Rrdgainto oh è) ancor dincerà? 
‘Gll'occhi ‘spalanonti del'barono D'Aù:| = guicatzo la ‘mament.. ono. ‘di 
Fa, 1a (ci) cornea ‘era ingialtta dalla | picco iaia A FD 
Fadlattia:di felrato, continuivano sitio: 
nre ottitto, e At savebbo. detto che 

Jora espressiono. continuasse nd es: 
co noapettona e diffidente. 





vpita sula apiaggl. 

— red ohe Tn algnorina pin di‘vopra 
cal imbo,— riapone în servtth. 

"Ta cous pra nÉsane; D ‘avelalto, 
contavnecinaue. amiche 
Pivueità anuboranto, eta 
ti0 alata ci6 che cousava 1 di [5 

erizione dla Signorina», 1a qua | 
Ho vera pae leone (GL Seggiano na (ciate pono atta n Vediio nuo tro.| 

Voluto che eliamiagi le alpnore.: Glilsjgoora 
(tene fealva deaballuata eiflcoa ho misicato la Lebbre'@ Un nono iran: o 
ottuosa. amulari va [odg dl 
(stata Cantelli contava. Fentazai he|t 01, Esa 
(vova compito \unghi dd ncourafi ntu-lacy con angoscia! 
(‘a "pdl ‘avesn subito rovesci; dl or: |° ipo primo protestò: 
‘ra in'aztolata ‘mattia [di aiosto [SU foto: inch) qualche du 
i dinanzi ila ‘Ancetro dela Vila, cle:|contlméntale. 11 tatto 8 A che:uvana | 
Mae QI Lal RESO o Fila ci oteparalidatt | 
| aucgzione di gard; 
Del LA mamma non -tnedò, la Gotuaone 
i era i Un biondo rodi, eBe qual: che avava; Abanzi 
‘che maglia rosaa 0, veda dl bagnauti,ipate, si precipita) :primo piano, nel: con qualehe dificeità. 
td dol glio, avendo. Subito 
ah Ul Bitto sotfeline e sine della cass: DI solito la vga era 
la governante, che’. stava 
td: Stiene, “el momento Isca, che pon e6peva etar ferma 





‘Quella volta ‘barone tu meno pri! 
‘dente; © meno pvelto che di Consoeto 
‘che Ia /cuoca, ehe Îo sog 
lo vido inctampare; in una pl 
kDpeto; ‘tentar di riprendere; Fequil: 
‘mi pe tendo "6, cadera pe! 
antemeata a terra 

BI precipitò immicdlatamente in amo 
\, evitare pracciglie, perchè una carrossella era aiuto; lanciando; un grido!che richiamo 

l'attenstone' del madico 

N gradino, sotto il: tappeto, era di 
Imirmo, © proprio:sullo, spigolo! di ostol 
Do il vecchia ava battuto 1a testa, in uni 
-|vrebbe, etere felical., Ora ha un 4-|punto in cut il tappeto strappato ave: 

Va Ieaciato scoperta ld pletri, 

Ti imadico, dal'axc delia cala, alte 
‘no immedistamenti” costo della aitu 
tone discesa, di corsi pauò dellcuta: 
Fnente 41 braccio sotto la spalle del’en. 
‘tuto e! colla mano) deatra. eFplorò, 

















PARTE SECONDA. 
Villa trisfe 


La duo vili gi Larigi, 









10 ed ii one al: cortobdievani; n run 
Ta [Keano ;zzurro vivi 
gt di scio. La apiaggi 











i n È QUandi. i Halad noò aveva ‘bliogno n ‘ubilo pr60cu- |U piccale, è mostrò! a (gola. Parlava 
Un bel maschietto, cho pesi. GUattro esistenza Quali ‘giole gÙ avrebbe r- [di una viltospiù noourata per vendersi 

ono. delle “reali ponditioni dei Terito.] 

[i eonreste tanto, chiura- 

‘o, ‘bla vecehia | 


Set gl cad IR TSI 


Da (giovane era. discese nella pula 
|sn prsnizo; le ul pravdi vetrate resi! 





sente tl sua penk 


volto" colui ‘chel Eugenla al:fece il negno della croce; 














ln culla vida) entrate, ‘ faconse no qi 


orzo. per aarriderio, ‘divario: continuamente le riante "e 
E Piitobigiorno, mamme. Sono piè grida. Hd esco che ora era a letto, mai 
Ero. oral - | rado! sole, malgrado il mare, chi 





"Ta ‘iguorina dt 


(nico muì: comodino 


= ‘che accade? — domandò lala Riolo 














milmutl'di seguito, è del qualo ni t- 








anco mula spiaggia. 
Era appena un reso che Ja sign 
trovava. a Lerie, con puo 








‘mama. ‘figlio © coll signorina; non aveva kn: 
— (gn lo! no ancora; signor; Dilsora nvuto bisogno del medico; è ai tro: 


I Java del nol, 0d di ant Jul chi mi 





illa trovando, ia: cana anto allen: 


o; Se ito Bento eggardo altari poco dopo 6. Imvarezea 


— Sa doveiel nin ui dotfors? — do 


rogliaio OKK! INvicb, mi Gono mes /mandò alla signorina: 


© Non no; ma 10 saprà certamente 


loi Mono sita n Vadério e Ho tro.lta Giuli, che È del pate 


= iu rimarraî a into; Ora _tdle:| 
tonarò nl attore. Dove ti genti malo? 


— Non fento male, mi... — rinpose| 





chiamare ‘1: dottore; mn Jo! Venne ri 


"GLI FAO] _ clio la ma EA che era amento per: Mita 


La corvetta. diede un iniirizzo 
mandò. Termediataz 











— Giulia; non comdacì in altro me 


Ara i Decio PtentO: moi poco ri fiSG chi abiti qua vicino? — doman: 
pa in Ere pose Sid In signora Da Riolo, {n anna. 


— Non i, signora.. Ms-mi hanno 


[dotto che 1 signore che abita Vila 
[Strona ‘ala ‘un medico. 


— La Vila vicina? 
= BI) alla distanza di un centinaio 


‘Qusato biatò per iruatormara l'atmo: di metri. 





pad 'vita;:per le colti corse:del 








(Continua) 








